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                                                             Napoli, il ponte sul fiume Sebeto 

Il Sebeto nasceva dalle sorgenti della Bolla, situate alle falde del Monte Somma. Durante il suo percorso attraverso gli 

attuali comuni di Casalnuovo, Casoria e Volla, il fiume si arricchiva di acque piovane. Prima di terminare il suo corso 

e sfociare nel golfo di Napoli si divideva in due rami: uno di essi finiva in un punto imprecisato sotto la collina di 

Pizzofalcone, tra le attuali piazze Borsa e piazza Municipio; l’altro sfociava in mare in una zona più a oriente, verso 

l’attuale Ponte della Maddalena (WEB). 
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                             IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO DEL GRUPPO CAMPANIA  

 

Dopo la giornata elettorale di mercoledì 13 marzo 2024, in cui i Soci della nostra Associazione sono stati chiamati 

alle urne per esprimere il proprio voto per il rinnovo del Consiglio Direttivo, i nuovi membri si sono insediati 

avviando il mandato per il prossimo triennio, che durerà fino alla primavera 2027. Grazie e buon lavoro! 
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         La Redazione di Napul’è augura ai suoi lettori Buona Pasqua! 
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                                                                        L’EDITORIALE  

                                                                  di Renato Tozza 

Questo nuovo numero di “Napul’è“ si conferma come  il risultato di un complesso e delicato 

lavoro di squadra che coinvolge  più soggetti: Redazione e collaboratori. Nelle pagine che 

seguono troverete una ricca serie di articoli sapientemente armonizzati dalla Redazione a cui 

va il mio grazie e la mia riconoscenza per l’impegno profuso.  

Si sta chiudendo il primo trimestre di questo nuovo anno 2024 che sembra foriero di buone 

notizie per le sorti dei mercati finanziari. Secondo gli ultimi dati della Consob, la 

capitalizzazione di Piazza Affari nel 2023 è cresciuta del 20,5% rispetto all’anno precedente 

e il listino torna ai livelli di prima della grande crisi finanziaria del 2008.  Il Gruppo Unicredit 

ha presentato i conti del 2023 che sono stati molto positivi ma soprattutto di gran lunga 

superiori alle aspettative del mercato. Ne ha beneficiato il titolo Unicredit che solo nel primo 

mese dell’anno, grazie anche al rafforzamento dell’euro e di tutte le principali valute a seguito delle affermazioni del 

presidente della Federal Reserve Jerome Hayden Powell che ha rassicurato i mercati promettendo un taglio dei tassi 

prudente, è arrivato a guadagnare in un solo colpo anche il 10%. Purtroppo, la crescita economica del Paese segna il 

passo e fa temere il peggio per il 2024: una bassa crescita reale e una bassa inflazione comportano che il Pil aumenterà 

meno del previsto. Dato che il Pil è la base per la tassazione, le entrate dello Stato cresceranno meno di quanto messo 

in bilancio e il deficit potrebbe salire ben sopra il 3% delle regole europee che sicuramente comporterà l’apertura di 

una procedura di deficit eccessivo a carico dell’Italia.  La sensazione è che nel Paese siano aumentate le inquietudini 

e i risentimenti, con conseguente scollamento tra la società e la classe politica; crescono le diseguaglianze, si accentua 

la precarietà del lavoro e dunque aumenta l’incertezza del futuro. Le due guerre in corso, poi, denunciano la crisi 

dell’ordine mondiale, la fine delle regole e dei meccanismi di prevenzione e regolazione dei conflitti con cui credevamo 

di poter governare la coesistenza tra popoli. Non è così che volevamo vivere la nostra seconda e, perché no, la terza 

età.  Meglio parlare d’altro e affrontare le piccole preoccupazioni del nostro Gruppo. Lo scorso 13 marzo siete stati 

chiamati ad eleggere il Revisore dei conti e i rappresentanti nel nuovo Consiglio che rimarranno in carica per il triennio 

2024-2026. Come riportato sulla comunicazione inviata a ciascuno di voi, i consiglieri sono le fondamenta di tutte le 

attività che si svolgono, sono il cuore del Gruppo, l’essenza per continuare a tenere in vita la comunità campana 

altrimenti destinata a scomparire. Sono stato rieletto presidente e ve ne sono immensamente grato. Anche se non ci 

viene ufficialmente riconosciuto, il Gruppo Campania lo scorso anno ha aumentato il numero degli iscritti grazie ad 

un pregevole lavoro organizzativo svolto da tutti i consiglieri e da alcuni soci collaboratori che, pur non rivestendo 

incarichi, hanno partecipato ai nostri appuntamenti dimostrandosi disponibili al confronto su temi di comune interesse. 

La nostra Cassa Assistenza Aziendale ad oggi fatica a ritrovare un equilibrio nella funzionalità dopo il cambio dei 

partener sia assicurativo che delle prestazioni. Ma sono fiducioso per il futuro. 

Il Fondo Pensione grazie all’andamento favorevole del mercato e ad una attenta gestione ha presentato finalmente un 

segno nettamente positivo. Il Comparto Unico ha conseguito un rendimento del 6,5% che dovrebbe portare un 

incremento delle rendite mensili. 
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Nei giorni 16 e 17 maggio si svolgerà a Napoli il Consiglio Nazionale dove misureremo la temperatura alla nostra 

organizzazione.  All’orizzonte non ci sono problematiche pressanti che hanno bisogno di un’analisi approfondita. 

L’agenda delle cose da fare è ancora quella riportata nel verbale della Segreteria Nazionale del 20 gennaio 2022 che 

dimostra la volontà di consolidare il legame con gli iscritti per tenere salde le radici dell’Unione a dispetto dell’attuale 

fragilità dei Gruppi territoriali. Erano stati presi diversi impegni come quelli di rielaborare le convenzioni Unicredit 

per Dipendenti, Pensionati e Familiari, di istituire presso la Segreteria Nazionale presidi per soddisfare le richieste dei 

direttivi di Gruppo e dei singoli iscritti riguardanti il Fondo e Uni.Ca, di programmare la costituzione di presidi 

informativi per trattare le problematiche connesse all’INPS e all’Agenzia delle Entrate, e così via. Intanto apprendiamo 

con viva soddisfazione della recente costituzione del Fondo di solidarietà̀ nel bilancio dell’Unione per assistere i Soci 

che, a causa delle loro condizioni fisiche e morali, si trovino in situazione di grave difficoltà economica. Per chi ne 

volesse sapere di più, può prendere visione del “Regolamento del Fondo di solidarietà dell’Unione Pensionati 

UniCredit” allegato al verbale della Segreteria Nazionale del 12 febbraio 2024, accedendo al sito www.unipens.org > 

Segreteria Nazionale > verbali. 

Per il resto la “mission” associativa per portare familiari, amici e/o persone nel nostro Gruppo ci sta riservando discrete 

soddisfazioni. Il brindisi di fine anno è stato molto gradito e partecipato. Forse ve l’ho già raccontato ma è difficile 

non emozionarsi di fronte ad un buon numero di colleghi tutti ex Credito Italiano. Anche il corso tenuto nello scorso 

mese di gennaio, erogato da UniCredit, ha ottenuto un discreto successo: chi lo avrebbe mai detto che per vivere 

serenamente il rapporto con la tecnologia saremmo tornati sui banchi di scuola!  Sono state poche ore di intensa attività 

che ci hanno coinvolti in un proficuo confronto e in un interessante scambio di idee con i colleghi relatori che si sono 

dimostrati professionalmente molto preparati arricchendo, in particolare, le nostre conoscenze sul corretto utilizzo della 

Banca Multicanale. Approfitto di questo spazio per ringraziare nuovamente   tutti coloro che, con sentita 

partecipazione, hanno contribuito a realizzare questi due incontri. Ci auguriamo di poter partecipare ad altri 

interessanti corsi. Abbiamo già chiesto ai colleghi di Unicredit e in particolare a Teresa Potenza e Angelo Pinto che 

ringrazio anticipatamente, di tenerci informati sui prossimi programmi. Approfondire le nostre conoscenze sull’uso 

del computer, per esempio, non ci dispiacerebbe. Il 13 marzo scorso si è tenuta l’annuale Assemblea ordinaria. Questa 

volta è stata elettiva. Un momento di incontro, di verifica e di confronto in cui gli iscritti sparsi sulla regione Campania 

hanno eletto i loro rappresentanti nel Consiglio di Gruppo. Sono davvero onorato   per la fiducia che mi è stata accordata 

rieleggendomi per acclamazione a presidente del Gruppo.  È per me un grande onore. Con il neoeletto Consiglio saremo 

chiamati a dare continuità ai tanti progetti avviati e a promuoverne altrettanti. Il nostro impegno proseguirà sulla strada 

tracciata nella precedente consiliatura, per tutelare e assistere i nostri soci.  L’aggregazione sociale continuerà a essere 

elemento caratterizzante della nostra azione per far crescere numericamente e qualitativamente il Gruppo. Termino per 

darvi possibilità di leggere i meravigliosi, puntuali, interessanti contributi delle nostre penne che troverete scorrendo 

le pagine di questo giornale. Come promesso nelle ultime pagine abbiamo riportato le circolari che regolano i nostri 

rapporti bancari e il package di conto corrente che riporta i servizi e i prodotti bancari a condizioni dedicate. Nella 

fervida fiducia di potervi incontrare sempre più numerosi, appassionati e coinvolti nello sviluppo del nostro Gruppo. 

Vi ringrazio per l’attenzione che mi avete prestata e auguro   a voi e alle vostre famiglie una Serena, Santa Pasqua. 

Un abbraccio forte. 

 Renato 

 

http://www.unipens.org/
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Pensionati: il cedolino di pensione di marzo 2024 

Indicazioni sul cedolino di pensione di marzo 2024: come verificare l’importo erogato e le novità. 
Pubblicazione: 20 febbraio 2024 

Il cedolino della pensione, accessibile tramite servizio online, è il documento che consente ai 
pensionati di verificare l’importo erogato ogni mese dall’INPS e di conoscere le ragioni per cui 
l’importo può variare. 

Si riportano di seguito le principali informazioni relative al rateo di pensione in pagamento 
a marzo 2024. 

La data di pagamento 

Per marzo 2024 il pagamento avverrà con valuta 1° marzo. 

Nuovo sistema di scaglioni e aliquote IRPEF per il 2024. 

Dal rateo di pensione di marzo 2024 l’INPS procede all’applicazione delle novità introdotte dal 
decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216. 

Le trattenute IRPEF vengono quindi effettuate sulla base della riduzione da quattro a tre degli 
scaglioni di reddito. 

https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-strumenti.cedolino-della-pensione-50615.cedolino-della-pensione.html
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Sono inoltre adeguati gli importi delle detrazioni personali da lavoro dipendente 
sulle prestazioni sulle quali sono riconosciute in alternativa alla detrazione da pensione. 

Si ricorda, in proposito, che la detrazione spetta sul complesso dei trattamenti riconosciuti al 
medesimo soggetto. 

Inoltre, insieme al rateo di pensione, viene corrisposto il conguaglio relativo al ricalcolo dell’IRPEF 
applicata sui ratei di pensione di gennaio e di febbraio 2024. 

Per maggiori informazioni sui nuovi scaglioni di reddito, sulle aliquote da applicare e sugli importi 
delle detrazioni di imposta si rinvia al messaggio in corso di pubblicazione sul portale dell’Istituto. 

Trattenute fiscali: conguaglio di fine anno 2023, addizionali regionali e comunali, tassazione 2024. 

Alla fine del 2023 è stato effettuato il ricalcolo a consuntivo delle ritenute erariali applicate nel corso 
del medesimo anno di imposta (IRPEF e addizionali regionali e comunali a saldo) sulla base 
dell’ammontare complessivo delle sole prestazioni pensionistiche erogate dall’INPS. 

Se nel corso del 2023 sulla pensione sono state applicate mensilmente ritenute erariali in misura 
inferiore a quanto dovuto su base annua, l’INPS ha provveduto a recuperare le differenze a debito 
sulle rate di pensione di gennaio e di febbraio 2024, trattenendo il debito anche fino alla capienza 
totale dell’importo del rateo pensionistico in pagamento. 

Se i ratei di pensione di gennaio e di febbraio 2024 sono risultati insufficienti per il recupero totale, si 
proseguirà con le trattenute sui ratei mensili successivi, fino all’estinzione del debito. 

Nel solo caso di pensionati con importo annuo complessivo dei trattamenti pensionistici fino a 
18.000 euro, per il quali il ricalcolo delle ritenute erariali ha determinato un conguaglio a debito di 
importo superiore a 100 euro, la rateazione viene comunque estesa fino alla mensilità di 
novembre (articolo 38, comma 7, del decreto-legge 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 
122/2010). 

Per quanto riguarda le prestazioni fiscalmente imponibili, anche sul rateo di marzo, oltre all’IRPEF 
mensile, vengono trattenute le addizionali regionali e comunali relative al 2023. 

Si ricorda che le addizionali regionali e comunali vengono recuperate in 11 rate, da gennaio a 
novembre dell’anno successivo a quello cui si riferiscono. 

Le somme conguagliate verranno certificate nella Certificazione Unica 2024. 

Le prestazioni di invalidità civile, le pensioni o gli assegni sociali, le prestazioni non assoggettate 
alla tassazione per particolari motivazioni (detassazione per residenza estera, vittime del 
terrorismo) non subiscono trattenute fiscali. 

NOTIZIE  
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INPS è su WhatsApp per fornire tutte le novità sulle prestazioni e i servizi offerti dall’Istituto. 

Potete riconoscere le diverse tematiche trattate grazie al colore utilizzato in apertura del post: 

🟠Pensione e Previdenza 

🟡Lavoro 

🔴Sostegni, Sussidi e Indennità 

🟢Imprese e Liberi Professionisti 

🔵Informazioni generiche 

#WhatsINPS #INPSWhatsApp #INPSPerTutti 

 

🔴 Bonus Psicologo per l’anno 2023 

 

➡️ Dal 18 marzo 2024 fino al 31 maggio 2024 sarà possibile presentare domanda per il riconoscimento del bonus 

psicologo relativo all’anno 2023, direttamente sul sito Inps, accedendo al servizio con SPID, CIE o CNS. 

 

Il contributo è destinato agli utenti con ISEE inferiore ai 50mila euro, in misura variabile in base all’effettivo valore di 

tale indicatore e comunque nei limiti dei 1.500 euro per persona. 

 

Al termine del periodo stabilito per la presentazione delle domande, verranno stilate le graduatorie per l’assegnazione 

del beneficio, distinte per Regione e Provincia autonoma di residenza, tenendo conto del valore ISEE più basso e, a 

parità di valore ISEE, dell’ordine cronologico di presentazione delle domande. 

L’esito della richiesta è notificato tramite SMS e/o e-mail.  

Tutte le informazioni 🔗 https://rb.gy/3y30xf 

 

🟠 Pensioni anticipate e incumulabilità con redditi da lavoro 

 

📰 Quota 100, Quota 102 e pensioni anticipate non sono compatibili con i redditi da lavoro dipendente o autonomo, 

ad eccezione dei redditi di lavoro autonomo occasionale inferiori ai 5.000 euro. 

➡️ I pensionati con Quota 100, Quota 102 o pensione anticipata flessibile, prima del compimento dell’età prevista per 

il pensionamento di vecchiaia, devono dichiarare all’INPS eventuali redditi da lavoro. 

 

🔗 Tutte le informazioni: https://rb.gy/qdrj5x 

 

🟠 Implementato il sistema di gestione delle domande di pensione. 

 

💻Il sistema telematico è stato implementato per: 

📌 la presentazione della domanda di pensione anticipata flessibile; 

📌 la presentazione della domanda di pensione anticipata Opzione-donna; 

📌 Inserimento del numero dei figli in fase di invio della domanda. 

 

💻Le istanze possono essere presentate direttamente dal portale online INPS accedendo con SPID, CNS o CIE, tramite 

https://rb.gy/3y30xf
https://rb.gy/qdrj5x
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Patronato o chiamando il Contact Center al numero verde 803164 (gratuito da rete fissa) o il numero 06164164 (da 

rete mobile a pagamento). 

 

🔍 Per approfondimenti sulle modalità di presentazione della domanda: https://rb.gy/yacefq 

 

⚠️ Attenzione ai falsi medici INPS! 

Sono in corso dei tentativi di truffa presso il domicilio degli utenti. 

 

Ricorda: 

📌 La visita fiscale è svolta da un solo medico; 

📌 I medici INPS chiariscono sempre lo scopo della visita al momento dell'accesso e sono già in possesso di tutti i 

dati relativi al lavoratore; 

📌 Le visite avvengono dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19; 

📌 In caso di assenza alla visita domiciliare il lavoratore è invitato a recarsi presso gli ambulatori della struttura 

territoriale INPS in una data specifica. 

 

🟠 Nuovi limiti di cumulabilità per il trattamento pensionistico ai superstiti e i redditi aggiuntivi 

 

✅ In caso di cumulo tra il trattamento pensionistico ai superstiti e i redditi aggiuntivi del beneficiario non è previsto 

per i superstiti un tetto alle decurtazioni del trattamento, causate dal possesso di un reddito aggiuntivo. 

 

👉 Reddito inferiore o pari a tre volte il trattamento minimo INPS (598,61): pensione interamente cumulabile con i 

redditi del beneficiario 

👉 Reddito superiore a tre volte il trattamento minimo INPS: pensione cumulabile per il 75% con i redditi del 

beneficiario (riduzione del 25% della pensione) 

👉 Reddito superiore a quattro volte il trattamento minimo INPS: pensione cumulabile per il 60% con i redditi del 

beneficiario (riduzione del 40% della pensione) 

👉 Reddito superiore a cinque volte il trattamento minimo INPS: pensione cumulabile per il 50% con i redditi del 

beneficiario (riduzione del 50% della pensione) 

 

➡️ Più informazioni: https://rb.gy/7g202u 

 

🔴 Supporto domiciliare per bambini affetti da gravi patologie croniche  

 

📰 L’art. 4, comma 2, del DPCM 17 febbraio 2017 ha previsto un sostegno alle famiglie con bambini impossibilitati 

a frequentare gli asili nido a causa di gravi patologie.  

 

È possibile presentare domanda per ricevere un contributo per forme di supporto presso la propria abitazione, in 

sostituzione al pagamento delle rette dell’asilo nido. 

 

https://rb.gy/yacefq
https://rb.gy/7g202u
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➡️ Spetta alle famiglie con figli: 

📌 Nati dal 1/1/2016 in poi; 

📌 Di età inferiore a tre anni al momento della domanda; 

📌 Affetti da gravi patologie croniche certificate. 

 

Più informazioni qui 🔗 https://rb.gy/jvxl5r 

 

                                                                         ***** 

 

NEI BANCHI  
                                                               ALUNNI PER CASO  

 

Nei giorni 17 e 31 gennaio 2024, si è tenuto, con grande soddisfazione dei partecipanti, un Corso Officina 

Digitale e più specificatamente una lezione di educazione digitale e finanziaria per rafforzare le conoscenze 

e supportare l’utilizzo degli strumenti digitali in autonomia e sicurezza.   Il corso, pensato in due edizioni che 

hanno offerto il medesimo contenuto didattico e si è   presso la sala sita in via Verdi, riservato agli Associati 

dell’Unione Pensionati UniCredit. 

Sono state poche ore di intensa attività che ci hanno coinvolti in un proficuo confronto e in un interessante 

scambio di idee con i colleghi relatori che si sono dimostrati professionalmente molto preparati arricchendo 

in particolare, le nostre conoscenze sul corretto utilizzo della Banca Multicanale. Ringraziamo tutti coloro 

che, con sentita partecipazione, hanno contribuito a realizzare i due incontri.  Confidiamo che Unicredit ci 

renda partecipi dei prossimi programmi.      
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                                                          LE TRUFFE PIU’ COMUNI                                                                                                                                

                                                       (Fonte: il Venerdì di Repubblica)      
                                                                    RANSOMWARE 

 

Un programma malevolo, scaricato cliccando un link o un allegato ricevuto per e-mail, cripta i file del computer della 

vittima, rendendoli inutilizzabili. Un messaggio chiede alla vittima il pagamento di un riscatto in criptovalute per poter 

sbloccare i suoi file. 

                                                                        PISHING 

 

I criminali inviano un’e-mail fingendosi mittenti legittimi (soprattutto banche) invitando ad accedere al proprio conto 

tramite un link che, se cliccato, porta a una pagina web fraudolenta, del tutto simile a quella della vera banca, che 

carpirà le credenziali di accesso della persona, così da svuotargli il conto. 

 

                                                                       SMISHING 

E’ come il phishing, ma il link fraudolento viene inviato via sms. 

 

                                                                        VISHING 

(phishing vocale) Il malfattore contatta la vittima (al telefono o con chiamata vocale su Whatsapp) fingendosi il call 

center di una banca e chiedendo i dati di accesso al conto con la scusa di effettuare verifiche su presunti ammanchi. 

 

 



 

              
 

12. 

 

 

 

 

 

 

                                                                 INFLAZIONE E INVESTIMENTI 

                                                                                  di Paolo Ferrante 

 

L’inflazione resta sempre il grande sorvegliato speciale in Europa quanto in Italia. A gennaio il 

costo della vita è calato nel nostro Paese del 0,3 su base mensile e dello 0,8 su base annuale mentre 

l’inflazione di fondo al netto di energia e alimentari è scesa dal 3,1 al 2,7% in dodici mesi. La 

tendenza è in linea con quanto si rileva a livello continentale, il dato appare confortante se si pensa 

che un anno fa il livello medio dei prezzi cresceva di oltre l’8%. La Commissione europeo prevede 

per l’area euro l’inflazione al 2,7 per l’anno 2024 e al 2,5 per l’anno 2025. Il quadro sembra 

volgere al bel tempo con la prospettiva di una riduzione dei tassi da parte della BCE che potrebbe 

ridimensionare il costo dei prestiti e dei mutui. Invece  all’ Eurotower di Francoforte sembra 

prevalere la prudenza con una sospensione delle decisioni. Tra le principali ragioni di questo atteggiamento, le tensioni 

geopolitiche che potrebbero tornare ad infiammare i prezzi dell’energia. I timori riguardano anche la crescita 

economica prevista tra lo 0,4 e lo 0,8% nell’area euro e con la Germania in recessione. Nel nostro Paese in questa fase 

avranno un peso anche le rivendicazioni salariali. Dopo aver cumulato tassi d’inflazione relativamente alti per circa 

tre anni adesso i lavoratori attraverso i propri sindacati chiederanno una compensazione per la riduzione dei salari 

rispetto all’aumento del costo della vita sofferto. Rivendicazioni che determineranno una possibile spirale prezzi salari 

per cui l’inflazione rimarrà un fenomeno particolarmente persistente.  In questo contesto scegliere come investire i 

propri soldi è un’impresa tutt’altro che semplice. Scegliere strumenti finanziari adeguati e soprattutto ben gestiti non 

è facile per i risparmiatori, che si trovano di fronte ad un’offerta di prodotti differenti. In questa fase trova la sua 

motivazione la forte richiesta da parte degli investitoti finanziari di titoli di stato per il ritorno dei rendimenti reali. In 

ogni caso teniamo ben presente che la prima regola per chi investe è quella di diversificare gli investimenti. Altrettanto 

importante è l’orizzonte temporale delle performance; gestori particolarmente fortunati possono fare molto bene in 

periodi brevi come per esempio un anno, ma è sul lungo periodo che i risultati vengono influenzati dalle capacità e non 

dal caso. 

 

                                                                                  **** 

L’aumento dei tassi d’interesse ha spinto le famiglie italiane a rinunciare al progetto di comprare casa. Sembra che 

negli ultimi due anni gli interessi medi applicati ai mutui immobiliari sono triplicati passando dall’1,45% del 1° gennaio 

2022 al 4,40% di dicembre 2023. E’ la conseguenza della stretta monetaria della BCE che ha fatto salire il costo del 

denaro fino al 4,5%. L’effetto sulle famiglie è stato pesante. Il numero di persone che si indebita per acquistare un 

immobile è sceso dal 50 al 41%. Il risultato è che nei primi nove mesi dello scorso anno sono diminuite dell’11,8% le 

compravendite immobiliari. A gennaio, però, il tasso medio sui nuovi mutui per l’acquisto di un’abitazione è sceso 

sotto il 4%, quasi mezzo punto in meno rispetto a dicembre. Il costo del denaro sta cominciando a scendere perché 

l’attesa dei mercati è quella del taglio dei tassi da parte della BCE entro l’estate. 

 

                                                                                    **** 

Il debito pubblico italiano come da consuntivo 2023 della Banca d’Italia ammonta a 2.843 miliardi di euro, pari al 

141,7% del PIL. Nonostante questi dati farebbero rabbrividire gli investitori di ogni ordine e grado, ogni emissione 

riscuote un buon successo. Come comunicato dal Mef la terza emissione dei BTP valore, la cui sottoscrizione è scaduta 

il 1° marzo, assicura ai sottoscrittori un rendimento minimo del 3,25% dal primo al terzo anno, salendo poi al 4% dal 

quarto al sesto anno con un premio fedeltà dello 0,7% per chi li conserverà fino alla naturale scadenza. Il pagamento 

delle cedole è trimestrale. Praticamente un investimento di 20.000 euro, nel primo anno, assicurerebbe circa 570 euro 
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di interessi al netto delle tasse (12,5%). Un investimento di 10.000 euro fino a scadenza garantirebbe circa 2.000 euro 

di interessi. Ricordiamo che i BTP valore sono stati ideati nel 2023 con l’obiettivo di accrescere la quota di debito 

pubblico in mano alle famiglie italiane (attualmente supera il 13%) per evitare che finisca nel mirino della speculazione. 

Ricordo, inoltre, che tra le agevolazioni fiscali non è da sottovalutare l’abbassamento del livello del reddito ISEE per 

chi li sottoscrive. 

                                                                                   **** 

Arrivano sui mercati i nuovi buoni postali per il risparmio dei minorenni, emessi da Poste Italiane. Sono buoni fruttiferi 

dedicati a minori di età da 0 a 16 anni e mezzo. Il buono può essere regalato dai genitori ma anche da altri parenti e 

matura interessi fino al raggiungimento della maggiore età. È un prodotto che deve essere preso in considerazione da 

chi investe per un periodo lungo perché il 6% arriva soltanto agli ultimi due anni, cioè 17-18 anni. Si allinea a 16 anni 

mentre invece nella prima parte della vita di questo strumento finanziario rende un po' meno del già menzionato 

rendimento. Da quando mi è parso di capire, è un prodotto perfetto per un bambino appena nato ma andando avanti 

con l’età, diventa meno conveniente. Si deve tenere il più possibile perché chi esce prima viene penalizzato in modo 

importante. È interessante sotto l’aspetto fiscale (12,5%) e non si pagano tasse in caso di successione per agevolare il 

trasferimento di ricchezza tra generazione. Come per tutti gli strumenti finanziari, consiglio di leggere bene le 

condizioni prima di sottoscriverlo. 

                                                                                    **** 

Continua la corsa del Bitcoin lanciato verso un nuovo valore record sui mercati ma proviamo a capire cosa sono le 

criptovalute. La domanda di moneta digitale continua a crescere. Il bitcoin è salito di oltre il 7% superando i 67.000 $ 

e si avvia verso il massimo storico di quasi 69.000 $ raggiunto nel novembre del 2021. Questo perché ad inizio anno 

sono stati approvati negli Stati Uniti fondi negoziati in borsa (ETF) legati al prezzo delle criptovalute. Il Bitcoin nasce 

nel 2009 come moneta virtuale creato al computer da uno o più hacker con lo pseudonimo “Satoshi Nakamoto”. 

Diversamente dalle altre valute il bitcoin non ha dietro di sé una banca centrale che distribuisce nuova moneta ma si 

basa su una rete di PC che usa la criptografia per validare e rendere sicure le transazioni. Questo comporta ovviamente 

una volatilità molto alta e per questo si presta a forti speculazioni. Insomma, il bitcoin gestito da una sorta di mercato 

privato può passare in poco tempo da zero a migliaia di dollari. Per poter acquistare bitcoin bisogna aprire un 

portafoglio virtuale e collegarsi ai numerosi siti che offrono la valuta virtuale in cambio di denaro. 

 

                           

                                                         DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2024 

Accanto alla precompilata, quest’anno i contribuenti avranno un’opzione in più. Dimenticate i numeri complicati dei 

codici tributi e le istruzioni chilometriche per compilarla. La dichiarazione dei redditi cambia pelle e diventa sempre 

più a misura di cittadino. A partire da quest’anno, per i redditi 2023, per i lavoratori dipendenti e i pensionati, arriva 

in via sperimentale una nuova modalità di presentazione semplificata del 730 precompilato. I cittadini troveranno un 

percorso guidato on line dell’Agenzia delle Entrate, con un linguaggio più semplice. Insomma, il fisco ci farà una serie 

di domande alla portata di tutti, per es. quanti figli abbiamo e sulle spese fatte. In base alle risposte confermerà o 

modificherà le informazioni di cui dispone. Pare che sia un passo in avanti rispetto alla dichiarazione precompilata 

tradizionale introdotta nel 2015 e che l’anno scorso è stata utilizzata da 4.500.000 di persone. Oltre un miliardo 

trecentomila le informazioni precaricate dall’Agenzia, la parte più consistente è quella relativa alle spese sanitarie. 

Buona compilazione! 
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                               IL NOSTRO GRIDO ALLE COSCIENZE RESPONSABILI                                                                                                                                                                                                                                                                                                 

                                                                                                                                                                                                                                                                                         
                                         L’UMANITA’ DEVE PREVALERE   

                                                             
 

Apprendiamo dall’informata cronaca sulla guerra dei maggiori quotidiani nazionali di come essa stia cambiando la 

direzione della storia. Nel numero di dicembre sc. di questo notiziario ci siamo avventurati nel mondo delle sofferenze 

umane  cominciando dal dramma della violenza sulle donne e dalla nuova guerra che insanguina il medioriente con 

migliaia di vittime. Le definimmo calamità che si aggiungono ad altre calamità come le  guerra tuttora in corso tra 

Ucraina e Russia, la crisi climatica e così via. Quella agenda la vogliamo continuare a tenere aperta per riportare anche 

buone novelle.  Questa volta, infatti, vogliamo condividere con voi una selezione delle migliori buone notizie sui diritti 

umani del 2023 riconquistati in varie parti del mondo grazie all’impegno delle organizzazioni non governative 

internazionali impegnate nella difesa dei diritti umani come Amnesty International a cui non facciamo mancare il 

nostro sostegno morale e, liberamente - in proprio - anche economico, da cui attingiamo notizie. Cambiare si può. Alle 

radici di tutti i nostri mali c’è la sottomissione della vita sociale, politica, culturale ai principi economici considerati 

preminenti su tutti gli aspetti della vita umana, il tradimento dei nostri valori, del rispetto verso gli altri verso la vita 

stessa. Occorre rimettere la vita degli uomini in cima alla scala dei valori: 

 

Pena di morte – Zambia 

L’8 febbraio 2023, dando seguito all’abolizione della pena capitale decisa sei settimane prima, il presidente 

Hakainde Hichilema ha chiuso i bracci della morte dello stato commutando in ergastolo le condanne di 11 donne e 

379 uomini. 

  

Diritti delle donne – Bahrein 

Il 24 maggio 2023 il parlamento ha abolito l’articolo 353 del codice penale che esonerava dalla condanna gli 

stupratori che avessero sposato la loro vittima. 

  

Difensori dei diritti umani – Turchia 

Il 6 giugno 2023, sei anni dopo l’inizio di una persecuzione giudiziaria con fini politici, Taner Kılıç, İdil Eser, Özlem 

Dalkıran e Günal Kurşun, i primi due rispettivamente ex presidente ed ex direttrice di Amnesty International 

Turchia, condannati in primo grado nel luglio 2020 per reati di terrorismo, sono stati assolti. 

  

Discriminazione – Nepal 
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Il 5 dicembre 2023 un tribunale ha condannato 26 imputati, appartenenti a una casta dominante, per l’omicidio di sei 

giovani appartenenti alla casta oppressa dei dalit. I 26 imputati avevano aggredito un gruppo di dalit sostenendo che 

uno di loro aveva una relazione con una ragazza della casta dominante. 

  

Persone che difendono i diritti umani – Andorra 

Il 17 gennaio 2024 l'attivista per i diritti delle donne  Vanessa Mendoza Cortés è stata assolta dall’accusa di 

diffamazione. Era stata denunciata per “reato contro il prestigio delle istituzioni” per aver dichiarato nel 2019, di 

fronte al Comitato delle Nazioni Unite sull’eliminazione della discriminazione contro le donne, che ad Andorra è 

impossibile abortire.  

 

                                                   

Joe Biden il presidente degli Stati Uniti ha 81 anni e tre mesi, ne aveva 78 quando è entrato alla Casa Bianca dopo aver 

battuto Donald Trump col maggior numero di voti della storia, oltre 81 milioni, e con il record di più anziano presidente 

mai eletto. 

 

                                               RICORRENZE AL FEMMINILE    

                                    

                                                               
 

Vicoletto Donnaregina nel centro storico di Napoli, dall’8 marzo ha un nuovo volto, anzi cinque. L’artista partenopea 

Trisha Palma, autrice di numerosi murales a sfondo sociale, ha dipinto il volto di cinque “donne coraggiose, simbolo 

di resilienza” che hanno segnato la storia con la loro arte, scienza e cultura: Michela Murgia, Frida Kahlo, Rita Levi 

Montalcini, Matilde Serao, Artemisia Gentileschi 
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                                                                           14 FEBBRAIO SAN VALENTINO  

 

Nel giorno in cui celebriamo l’amore in tutte le sue forme, vogliamo ricordare la storia 

di Yasaman Aryani e sua madre Monireh Arabshahi, liberate un 

anno fa, in Iran. La loro non è una storia d'amore convenzionale, 

ma è una storia di coraggio, di determinazione e di amore per la 

libertà. 

Le due donne sono state arrestate per aver consegnato dei fiori su 

un treno, a capo scoperto. In un paese in cui gesti così semplici 

possono essere considerati un atto di ribellione, la loro liberazione 

è stata un piccolo trionfo per la giustizia e per i diritti umani. 

Appena uscite, una vicina all’altra, hanno ribadito il loro impegno cantando e 

gridando: "Donna, vita, libertà!". 

Questa storia di resilienza ci deve ricordare la fragilità dei diritti umani in molte parti del mondo e l’amore a cui 

migliaia e migliaia di persone sono costrette a rinunciare a causa di tutto questo. 

(Fonte A.I.) 

 

                                                                           
 

                                          8 MARZO GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA  

 

“Non voglio la tua mimosa se finirà sulla mia tomba”. È stato questo uno dei tanti 

slogan gridati da migliaia di donne che sono scese in piazza da un capo all’altro 

dell’Italia nelle manifestazioni per l'8 marzo. Sono state marce festose solo in 

apparenza perché quella delle donne è stata ancora una volta una protesta contro il 

patriarcato e a favore di parità e diritti. 

In questo giorno tutti avvertiamo la necessità di unirci idealmente alle donne per dare 

risalto al protagonismo femminile nell’arte e nella creatività consapevoli che 

esaltando la creatività femminile abbiamo 

voluto portare il discorso sul coraggio, 

sull’uguaglianza, sulla libertà, sulla forza 

delle donne che purtroppo anche nell’Italia 

democratica, come ha sostenuto il presidente 

Mattarella,  “devono sempre affrontare un 

supplemento di fatica per conquistare diritti 

negati e superare giudizi rigorosi”. 

Festeggiare l’8 marzo quando la donna è 

ancora schiava dei pregiudizi di genere, dei diritti negati, delle inaccettabili 
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molestie in famiglia e sul lavoro, delle violenze di strada, mette tutti noi a dura prova, perché ci obbliga a fare i conti 

con la nostra coscienza. Quasi sempre sosteniamo queste loro battaglie ma lo facciamo con una narrazione sostenuta 

da immaginazione, compassione e ironia per poi accettare una realtà elusiva. 

Le disuguaglianze di genere restano gravi e profonde anche nel mondo del lavoro. In Italia l’occupazione femminile 

rimane inferiore rispetto alla media europea. Ci sono poche donne anche nell’imprenditoria. Qualche passo avanti è 

stato fatto negli ultimi anni, ma il quadro generale non cambia molto. L’Italia rimane ultima in Europa per 

l’occupazione femminile. Da noi lavora solo il 53% delle donne contro il 69,3% della media europea. A questo si 

assiste il profondo divario retributivo particolarmente nel settore privato: qui la differenza di stipendio tra uomini e 

donne è di € 7.922 annui. Molte le ragioni di questo gap a partire dal part time involontario che in Italia è più alto dei 

paesi europei. Significa che ad una donna che vorrebbe lavorare le viene imposto un orario ridotto. Differenze che si 

vedono anche nel mondo delle imprese. Le donne imprenditrici sono meno di 1.500.000 il 30% del totale e la stragrande 

maggioranza opera nel settore dei servizi. Da un ultimo dato ISTAT emerge che sempre più spesso le donne che 

lavorano hanno un livello di istruzione superiore a quello dei colleghi uomini. A chi ha sofferto e a chi ha perso la vita, 

va il nostro pensiero. Occorre una profonda azione culturale per far acquisire a tutti l’autentico senso del rapporto tra 

donna e uomo affinché anche questo otto marzo non si concluda con un’ennesima grande abbuffata di promesse 

politiche e sociali. 

LR          

                                                                                                                      
                                            IL DIVARIO DI GENERE IL SAPORE DI UNA BEFFA 

 

Oggi in Italia ci sono dieci milioni di donne che lavorano. Si direbbe tutto bene sul fronte dell’occupazione femminile. 

Invece non è così. Non va tutto bene perché gettando lo sguardo oltre il confine, il quadro – per il nostro Paese - si fa 

sconcertante. È quasi scontato essere dietro la Germania o alla Svezia ma anche Bulgaria e Grecia, hanno più donne 

che partecipano al mondo del lavoro. A dire il vero nell’Unione Europea fanno meglio di noi quasi tutti. In Italia 

l’aumento degli ultimi venti anni ha interessato soprattutto le donne over 50, che spesso un lavoro lo avevano già e lo 

hanno mantenuto anche oltre il voluto a causa dell’aumento dell’età pensionabile. Ma per le giovani under 34 le cose 

sono andate al rovescio. E così incredibilmente le giovani donne lavorano meno oggi di venti anni fa. E qui non ci 

sono buone notizie neanche per il futuro. Molti posti di lavoro ben pagati vanno e andranno a chi si specializza in 

discipline tecnico scientifiche come computer science, ingegneria, fisica. Le famose materie STEM (Science 

(scienza),Tecnology (tecnologia), Engineering (ingegneria) e Mathematics (matematica). In queste facoltà continuano 

a scriversi prevalentemente maschi. La percentuale di laureate donne sul totale è addirittura in leggera discesa rispetto 

al 2012. Il risultato inevitabile è che oggi ogni 100 ingegneri assunti, solo 23 sono donne. E se questo squilibrio nelle 

università continua significa che nei prossimi decenni sarà più difficile vedere parità di presenze in molti mestieri 

tecnologicamente avanzati e ben pagati. Non è un problema solo italiano, anzi in Europa pochi Paesi hanno più iscritte 

ai politecnici. Negli Stati Uniti, la percentuale di donne nelle computer science è crollata rispetto agli anni 80. Il settore 

che per eccellenza è il simbolo di innovazione è senz’altro oggi l’Intelligenza Artificiale. Ebbene meno di un addetto 

su cinque, a livello globale, è donna. Non ci sono motivi in realtà per cui le donne non devono avere successo in questo 

genere di studi. Le iscritte a Ingegneria, in media, arrivano alla laurea più dei loro compagni di corso uomini. In 

medicina, una disciplina assimilabile alle STEM, le donne sono molte rappresentate, salvo poi diventare mosche 

bianche quando c’è da nominare primari. Emerge che le donne lavorano in percentuali più basse e hanno meno accesso 
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ai lavori meglio pagati. Ma anche se questi gap si azzerassero resterebbe quello che a parità di mansione il reddito non 

è lo stesso. Nei contratti collettivi di lavoro, le differenze – ovviamente - non esistono. È nella prassi e nei trattamenti 

individuali che le buste paga divergono. Nel 1968 la differenza di salari tra uomini e donne in un settore chiave come 

era allora il settore automobilistico, era intorno al 9%, oggi più o meno la stessa disparità si trova tra i giovani ingegneri, 

come dire che le donne hanno quasi una mensilità in meno. Perché succede? Un fattore importante riguarda l’orario di 

lavoro. In tutta Europa sono più le donne degli uomini a lavorare part time. In Olanda le tante donne che lo fanno se 

lo scelgono, in Italia, invece, il part time femminile è al 60% imposto. Ma oltre all’orario di lavoro ci sono i modelli 

culturali duri a morire, le regole di competizione non scritte plasmate in secoli di cultura del lavoro tutta al maschile. 

La strada per avere una qualche trasparenza sugli stipendi delle aziende è ancora lunghissima. 

 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 
                                                                                                                                        

                                                            
I rendimenti del Fondo Pensione UniCredit al 31 dicembre 2023 nelle varie sezioni: finalmente un segno nettamente 

positivo. 

Sezione a contribuzione (rendimenti lordi) 

Comparto 3 anni: 4,65% 

Comparto 10 anni: 6,04% 

Comparto 15 anni: 8,23% 

Comparto garantito: 1,16% (rendimento netto) 

Sezione a prestazione (rendimenti lordi) 

comparto unico: 6,5% 

sezione ex BDR: – 12% (influenzato dall’andamento della parte immobiliare) 

                                                                      ***** 

Il Consiglio di Amministrazione con deliberazione del 2 febbraio 2024 ha indetto l’Assemblea Ordinaria degli 

Iscritti del Fondo in prima convocazione per il giorno 30 aprile 2024 e, occorrendo in seconda convocazione, per i 

giorni dal 13 maggio al 31 maggio 2024, per trattare il seguente ordine del giorno: 

a) approvazione del Bilancio al 31/12/2023; 
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b) elezione di sette Consiglieri di Amministrazione effettivi e di sette supplenti da parte degli Iscritti attivi;  

c) elezione di un Consigliere di Amministrazione effettivo e di due supplenti da parte dei Pensionati fruenti di 

pensione diretta ovvero di rendita a capitalizzazione individuale; 

d) elezione di due Sindaci effettivi e di un supplente, da parte degli Iscritti attivi e Pensionati; 

Le modalità per l’esercizio del diritto di voto e per la presentazione delle liste sono disciplinate dal Regolamento di 

cui riportiamo in calce i punti salienti, per un pronto riscontro. Per chi, invece volesse disporre dell’intero 

Regolamento, potrà trovarlo allegato alla NEW del 02/02/2024 sul sito del Fondo ( www.fpunicredit.eu). 

Art. 2 A) Hanno diritto di prendere parte alle votazioni Iscritti al Fondo, ossia:  

1. gli Iscritti attivi;  

2. i Pensionati fruenti di pensione diretta ovvero di rendita a capitalizzazione individuale;  

3. gli aderenti che, in base agi appositi accordi sindacali vigenti, siano beneficiari delle prestazioni del Fondo di 

Solidarietà del Settore Credito e della contribuzione al Fondo di Gruppo;  

4. gli Iscritti ante dipendenti delle Aziende per le quali sia cessata la partecipazione al Gruppo UniCredit in presenza 

di contribuzione. 

 5. gli Iscritti in assenza di contribuzione ammessi al voto in conformità alle previsioni di cui all’art. 31, comma 15 

dello Statuto.  

B) Sono esclusi dalla votazione:  

1. gli Iscritti al Fondo il cui rapporto di lavoro con l'Azienda del Gruppo UniCredit aderente al Fondo sia sospeso e 

gli Iscritti in assenza di contribuzione esclusi dal voto in conformità alle previsioni di cui all’art.31, comma 15 dello 

Statuto;  

2. i beneficiari di pensione di reversibilità;  

3. gli ex Iscritti con diritto a pensione differita; 4. gli ex Iscritti la cui domanda di pensionamento per invalidità verso 

l’INPS sia in attesa di decisione 

                                                                         COME SI VOTA 

Gli aventi diritto al voto, come identificati all’art.2 lett. A) che precede, esprimono il proprio voto in via telematica 

accedendo all’apposita procedura all’interno dell’area riservata del sito web del Fondo www.fpunicredit.eu. Per gli 
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utenti non registrati, nella pagina di login sarà indicato come provvedere alla registrazione all’area riservata del Fondo 

e accedere alle votazioni online di cui sopra. L’accesso alla procedura di cui sopra, costituendo partecipazione 

all’Assemblea stessa, sarà consentito una sola volta. Pertanto, l’accesso in parola, anche nel caso in cui non venga 

espresso alcun voto, è considerato come partecipazione all’Assemblea, risultando esclusa la successiva possibilità di 

accesso. Detta partecipazione sarà ritenuta espressione di voto “Scheda bianca”. Per esprimere il proprio voto in merito 

all’approvazione del Bilancio al 31/12/2023 di cui al punto a) all’ordine del giorno sarà necessario optare tra le seguenti 

scelte: “Approvo”, “Non approvo”, “Scheda bianca” e selezionare con un click l’apposito pulsante di conferma “Vota”; 

sarà anche possibile selezionare il tasto “Vota” senza optare per alcuna scelta e anche in questo caso il voto sarà 

considerato “Scheda bianca”. Per esprimere il proprio voto in merito all’elezione dei Consiglieri effettivi e supplenti e 

dei Sindaci effettivi e supplenti di cui ai punti b), c) e d) all’ordine del giorno, sarà necessario selezionare con un click 

l’apposito pulsante di conferma “Vota” in corrispondenza della lista prescelta ovvero dell’opzione “Scheda Bianca; 

sarà anche possibile selezionare il tasto “Vota” senza optare per alcuna scelta e anche in questo caso il voto sarà 

considerato “Scheda bianca”.                                                                                                                                                                                                        

                                                                                      
                                                                             PERLE DI SAGGEZZA  

                                                                                    di Eduardo Supino 

 

Quando, tempo per tempo, abbiamo raggiunto i requisiti per il pensionamento, siamo stati 

ben lieti di frequentare l’Unione Pensionati UniCredit consapevoli di poter condividere e 

gratuitamente distribuire l’esperienza di un passato che si poggia su un cuore grande e su 

una storia ricca di esperienza faticosamente acquisita. Questi sentimenti ci hanno sempre 

spinti, prima di ogni cosa, ad esprimere legittimo compiacimento per la ritrovata volontà 

di partecipazione di quanti si attivano per mantenere viva l’Unione indipendentemente dai 

risultati che si ottengono.  Quasi tutti gli iscritti lo hanno capito ed hanno accettato di far 

parte dei gruppi territoriali con una solidale militanza organizzativa. Talvolta il nostro 

Gruppo attraverso i suoi consiglieri è intervenuta con contributi tecnici sulle singole 

problematiche discusse in Segreteria Nazionale.  Lo ha fatto e continuerà a farlo non per 

contrapporsi ai Segretari nazionali ma per farsi motivare quelle decisioni che non sempre sembravano favorevoli alla 

Comunità nazionale. A preoccuparci è stata sempre la lenta e progressiva interruzione del processo comunicativo con 

le istituzioni che ci offrono, a condizioni dedicate, i loro prodotti/servizi.   

Abbiamo però sempre combattuto la rassegnazione e invitato i colleghi più avanti con l’età a non distruggere ogni 

forma di dialogo per un rifiuto tradizionalista che offre nostalgia e rimpianto per un passato che non ritornerà più. E ci 

siamo sempre tenuti lontani da quella regia populista retta da chi con un piede dentro e uno fuori dall’Unione Pensionati 

Unicredit cerca, in ogni occasione, di intercettare il malcontento, il risentimento il ribellismo degli iscritti. Il dialogo e 

la comprensione sono stati sempre la nostra forza tant’ è che per coinvolgere chi non poteva più frequentare con 

assiduità l’Associazione, tredici anni fa (anno più anno meno) abbiamo pensato bene di fondare questo giornale 

indipendente, per raccontare - tra l’humor e l’ironia - le vicende associative, producendo immagini e contenuti che 

piacessero e perché no, provocassero anche. Da qualche tempo - però - si costituito anche un altro “altrove” molto  

accattivante e molto frequentato nel quale  è possibile scambiare idee e opinioni e dove spesso  si dà sfogo ad una 
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forma di civile dissenso, come quella dei giorni passati che ha posto alla nostra attenzione il tema della libertà di 

disinformazione, deflagrata con  l’avvio delle adesioni per il rinnovo dei piani sanitari 2024-2025 di Uni.CA,  che ha 

investito la nostra dirigenza nazionale rea di condividere progetti e  scelte della Cassa Sanitaria Aziendale anche 

quando sono penalizzanti per i pensionati invece di  cercare alleanze con chi avrebbe  interesse a difendere la nostra 

categoria (sindacati). 

Ne abbiamo sentite di tutti i colori e abbiamo provato tanta rabbia nel constatare che   ufficialmente nessuno dei vertici 

dell’Unione sull’argomento è uscito dallo schema bloccato per spiegare i retroscena e le cause della controversia con 

Uni.CA, come ufficialmente si conosce solo per sommi capi la risposta dell’Unione Pensionati ai “rumors” del web. 

Ma qui entra in gioco quello che noi del Gruppo Campania da tempo definiamo “elevato senso di responsabilità” che 

finisce per condizionare i vertici dell’Unione Pensionati, in ogni decisione che prendono e li porta a vietare la libera 

circolazione degli atti ufficiali, pur sapendo che sul portale dell’Unione, dove essi vengono pubblicati, sono  pochi gli 

associati ad accedervi e a leggerli. Comportamenti nei quali noi del Gruppo Campania non ci siamo mai riconosciuti 

ed abbiamo scritto fiumi di parole per chiedere di liberare l’immagine dell’Unione Pensionati da quella specie di 

privazione identitaria che, invece di farla riconoscere e confermare in ambito sociale la fa apparire lontana da qualsiasi 

traguardo consegnandola in pasto a quella regia populista che osserva e ne commenta sui social l’operato. In effetti, 

una lettera di protesta è stata inviata dalla nostra presidenza al Presidente e al C.d.A. di Uni.CA il 19 dicembre 2023, 

per rappresentare il nostro sconcerto per il trattamento riservato ai pensionati ma la stessa è stata subito coperta da un 

imbarazzante silenzio. Forse quella lettera andava scritta prima, quando voci autorevoli preannunciavano significativi 

rialzi delle tariffe, riduzione delle prestazioni ed aumento delle franchigie. Questo ci avrebbe consentito di replicare a 

quel frastuono di voci spiegando che la nostra rappresentanza nel C.d.A. di Uni.CA ci ha provato ad opporsi ma la sua 

è una su 18 voci e che non siamo quell’Associazione che forse veramente parla con tutti, con Uni.CA, con Unicredit e 

con il Fondo Pensione ma che nella sostanza continua nel solco scavato tanti anni fa quando, come in una recita 

scolastica, invitava gli associati a partecipare numerosi alla vita della Comunità creando aspettative ma poi su ogni 

questione si manteneva un approccio misurato, per non dire neutrale. Allora mi chiedo: cosa bisogna fare per far capire 

ai nostri vertici che noi vorremmo frequentare una Comunità che non viva in una indecisione continua che porta il 

presidente nazionale a parlare più come il capo di quella parte che non vuole esprimersi, che come la guida di tutti gli 

iscritti? Come si fa a spiegare che occorre offrire strumenti per farci conoscere perché, se chi ci sta intorno vede solo 

i fatti o sente solo il luogo comune o si affida ai moralismi di giudizio e non sa analizzare perché quel fatto è successo, 

non cambierà il suo giudizio sulla nostra Associazione? Il mondo virtuale deve essere al nostro servizio, non contro. 

Se nel nostro interno nessuno farà la differenza vorrà dire che continueremo a correre dietro ai problemi per salvare la 

nostra immagine, proprio come è successo il 20 dicembre scorso nel Consiglio nazionale straordinario quando ci siamo 

dovuti sentire stretti in un angolo per abbozzare - a giochi fatti - una sensata protesta. Quest’anno l’Unione Pensionati 

compie 65 anni, l’età giusta per dispensare perle di saggezza, senza timore!  

 

Eduardo 
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Il 12 dicembre ha preso il via la nuova campagna di adesione ai Piani sanitari validi per il biennio 2024-2025. 

Si poteva aderire attraverso l’applicativo on line sino al 18 dicembre 2023. 

La nostra conoscenza dei nuovi Provider sia assicurativo (Generali) che per le prestazioni (Welion) è molto 

approssimativa. Sicuramente le nostre polizze hanno subito dei tagli in punto prestazioni notevoli, come notevole è 

stato l’aumento dei costi sia per le franchigie a nostro carico sia per i costi di sottoscrizione. Valuteremo nel corso di 

questo biennio il ritorno a nostro favore. Quello che teniamo a ricordarvi è di partecipare alla votazione per approvare 

il bilancio di esercizio di Uni.CA. Come sapete questo aspetto è propedeutico alla presentazione del bilancio al 

Ministero della salute e al rinnovo dell’iscrizione all’anagrafe dei Fondi, che ci consentirà di beneficiare della 

deducibilità fiscale dei contributi versati per il costo della polizza (DECRETO SACCONI).   

Segnaliamo, inoltre, che in data 11/03/2024, Generali ha introdotto un canale aggiuntivo per l’invio delle richieste di 

rimborso dedicato esclusivamente ai titolari di una copertura riservata al personale in quiescenza che non possono 

accedere all’area web riservata di Generali in quanto non dispongono di recapiti utili, cioè sia di indirizzo e-mail che 

di numero di cellulare.  

È possibile inoltrare la documentazione sanitaria tramite posta indirizzandola a Generali Italia S.p.A. - Piazza Tre 

Torri, 1 - 20145 Milano (MI), utilizzando il modulo di denuncia standard per le denunce malattia pubblicato sul sito 

internet di Generali ed allegato alla presente news, specificando l’appartenenza alla Cassa UNI.C.A. nelle annotazioni 

(non è necessario compilare la parte in alto a destra con i riferimenti dell’Agenzia). 

La Compagnia evidenzia che I tempi di gestione delle richieste pervenute attraverso il canale in discorso non possono 

essere quelli garantiti in caso di utilizzo dei canali digitali perché dipendenti dai tempi di spedizione, dai tempi di 

dematerializzazione della documentazione e dalla verifica della completezza della documentazione ricevuta; 

conseguentemente, va detto che i tempi di gestione delle richieste in forma cartacea possono arrivare fino a 90 gg. 

 

                                                                              
 

 

                                                                          CURIOSITA’  

 

Elisabetta II è stata la sovrana più longeva della storia. A 96 anni ha festeggiato il suo giubileo di platino e fino 

all’ultimo è stata attiva e presente. Il primo discorso alla nazione lo fece a 14 anni e l’ultimo per il natale dei suoi 96. 

La ricordo con l’orsetto patiton che prendeva il the. Elisabetta II aveva  una grande stima per le età per il passare del 

tempo. Pare che inviasse un telegramma a tutti coloro che nel suo regno compivano i 100 anni e anche alle coppie 

che festeggiavano i 60 anni di matrimonio. Un bel regalo per festeggiare le nozze di diamante.    
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                                                  SPAZIO ALLE NOSTRE PENNE 

 

                        

                                                              
 

                                                      

Cerchiamo sempre di proporre articoli approfonditi e accurati ma ogni articolista ha piena libertà sullo stile  

 

                                                     

 

 

                                                         

                                                        OPINIONI E PENSIERI  

                                                             di Giovanni Parente                                                                                                      
  

Ho un’età, quasi novantenne, che non mi permette di guardare al futuro facendo 

programmi. Sono però, persona ancora lucidamente pensante che con le proprie incertezze 

cerca di uscire per quanto possibile dai propri limiti continuando ad essere interessato 

all’attuale società e alle sue problematiche. I mezzi di cui mi servo per tenermi aggiornato, 

poiché l’età non mi permette più di partecipare come nel passato alle varie riunioni 

associative sono la TV e i giornali. 

In questo articolo ho scelto di esporre brevemente qualche considerazione su qualche 

“esaltante” rappresentazione di alcuni eminenti esponenti della nostra attuale politica, 

portatori di valori e di tanto divulgato e rinnovato benessere sociale. Dirò di me in breve, 

anche come sono messo riguardo al credo religioso. 

Vado a considerare con molta preoccupazione la legge che prevede l’autonomia 

differenziata delle Regioni. Una divisione della nostra bella Italia già esiste. Tutti ne sono al corrente perché a tutt’oggi 

la vivono e subiscono. Il Sud diverso dal Nord vive di tante incertezze e limitazioni che nel tempo si fanno sempre più 

pesanti e marcate e non si prevede un cambiamento seppure minimo. 
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Molte famiglie sono costrette a rinunciare al necessario pur di arrivare a fine mese. A tal proposito, è mio dovere 

ringraziare e onorare tutte quelle associazioni che si attivano per organizzare tavole calde e raccolta di indumenti che 

distribuiscono, lenendo così anche se in minima parte, le sofferenze di tanti nostri 

concittadini. 

In televisione, ho recentemente visto una bella fiction di ispirazione storica. Bellissimo 

il racconto di Goffredo Mameli che ha scritto e divulgato quell’inno che poi è diventato 

il nostro inno nazionale. 

Ma è proprio vero che quest’inno che si suona e si canta in ogni rappresentazione 

politica sia adatto ai nostri tempi? Credo proprio di no. Come anticipato, ecco la mia 

locuzione religiosa che mette in chiaro il mio credo. Giorni fa, in televisione, 

un’astrofisica ha spiegato che la nostra galassia si compone di miliardi di stelle in un 

mare di miliardi di galassie. Mi sono chiesto in modo spontaneo e senza incertezze: 

pregiatissimo Kant, pur rispettando il tuo Illuminismo, mi dici io che c.zzo ci faccio su 

questa rupe dispersa nell’immenso Universo? Molti riguardo questo mio pensiero 

hanno chiesto se ci fosse un perché. Ho risposto che ci può essere senza esitazione un 

concetto di Dio. Poi ad ognuno la scelta di indicare una strada, perché, secondo me, 

credere in niente è un po’ difficile. 

Non voglio mancare il mio saluto e condivisione a Papa Francesco e al nostro Presidente Mattarella. 

Carissimi amici per il vostro impegno, i miei ringraziamenti e un carissimo saluto. 

Giovanni                                                                              

 

 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       
                                IL FESTIVAL DI SANREMO UN DIALOGO GENERAZIONALE 

                                                                di Maria Rosaria Camerlingo 

 

Confesso che difficilmente riuscirò a non provare simpatia per il 

festival di Sanremo. I suoi slanci, i suoi tentativi di risalita, la sua 

voglia comunque di far sorridere, di far pensare e di far cantare, mi 

sono sempre piaciuti. Quello di quest’anno – poi - è stato un festival 

nel quale ci siamo rispecchiati, abbastanza fedele alla realtà che 

viviamo, capace di ristabilire gli equilibri generazionali e riportare i linguaggi non 

solo quelli tradizionali ma la musica per tutti, giovani e meno giovani senza 

differenza tra passato e presente. Ho visto due generazioni che si son tenute per 

mano costruendo un ponte tra generazioni. Il disagio espresso nei testi delle 

canzoni dei giovani è stato un denominatore comune per alcuni versi. È stato ovviamente un racconto molto contenuto; 

per parlare di disagio ci vuole spazio, competenza non basta una frasetta e la canzone è uno spazio ridotto, piccolo che 

dura poco più di tre minuti. Oltre alle canzoni, tutte belle, i momenti che ho apprezzato sono stati quelli dedicati alle 

riflessioni sulle morti del lavoro. Ho provato una forte commozione anche quando sul palco ha fatto il suo ingresso 

Giovanni Allevi lo straordinario artista, musicista e compositore, affetto da un grave forma di mieloma. Le sue parole, 

nel celebrare la gioia di vivere giorno per giorno, hanno avuto una risonanza mondiale; parole toccanti che sono state 

una lezione all’ umanità, all’essenziale, alla vita vera. Mi sono commossa! Toccante è stato anche l’intervento 
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di Daniela Maggio che con il ricordo ha portato sul palco Giogiò Cutolo, il musicista ucciso per una banale lite: 

«Stasera vivi attraverso la musica». 

Nella kermesse di quest’anno, la donna è stata protagonista. Mi è piaciuta Angelina Mango, che rappresenta le giovani 

cantautrici di adesso, ventenni talentuose che spesso vengono sottovalutate dagli adulti ma in realtà scrivono testi 

bellissimi. Ho prestato molto attenzione all’ascolto dei testi, dei ritmi che quest’anno sono stati nuovi rispetto alle altre 

edizioni. Alcuni ti prendono e senza volerlo ti liberano quella voglia di stare dietro alle note con movimenti del corpo 

anche stando seduti. Sono stati proposti molti brani sulla guerra, sull’accoglienza e brani anche di leggerezza con 

dentro parole che colpiscono molto. Mi vengono in mente “onda alta” di Dargen D’Amico e “casa mia” di Ghali, in 

quest’ultima c’è un passaggio molto forte in cui dice “casa mia, casa tua” per simboleggiare che non esistono muri e 

confini in questo pianeta e ci ha invitati a guardare la vita da un’altra prospettiva. Mi ha incuriosito la canzone di 

Loredana Berte’  “pazza” in cui dice  mi hanno detto tutti che ero una pazza e poi improvvisamente sono diventata per 

tutti una santa, per rimarcare la  tendenza della società civile a puntare il dito soffocando le libertà individuali 

È straordinario constatare che le nuove generazioni sono formate da ragazzi pensanti che veicolano messaggi e hanno 

a cuore tematiche che raccontano il disagio attuale della nostra società civile. In tutte le canzoni anche in quelle più 

leggere ho trovato un contenuto importante. È questo richiama un poco gli anni settanta quando la canzone era un 

veicolo politico, sociale. Vi ricordate quando Luca Barbarossa nel 1988 ha denunciato la violenza sulle donne con 

“l’amore rubato”? Giorgio Faletti che nel 1994 con “signor tenente” ha fatto una carezza agli uomini in divisa che 

perdono la vita per difenderci? Simone Cristicchi che nel 2007 con “ti regalerò una rosa” ha cantato l’amore di chi 

vive nella follia? Enzo Iannacci nel 1991 che con “La fotografia” ha denunciato i delitti della mafia? Gian Luca 

Grignani lo scorso anno ha salutato il suo papà che non c’è più con “Quando ti manca il fiato”? Sul palco di Sanremo 

si è anche pregato, nel 1993 Renato Zero cantò una canzone che si chiamava “Ave Maria”. 

Che dire, la musica è un linguaggio straordinario è l’unguento per l’anima, è un veicolo potentissimo per poter 

veramente esprimere delle cose con un linguaggio che non ha bisogno di traduzioni, si comprende ovunque. Nei testi 

si percepisce quel desiderio di tornare al contatto reale, anche se poi  a condizionare gli artisti sono  i social che 

finiscono per alterare i sentimenti che si portano dentro. La musica ti entra e ti emoziona. “I ricchi e poveri” storico 

quartetto, oggi duetto, con il loro brano “Ma non tutta la vita” ci hanno regalato una gioia reale dimostrando che a 

76/78 anni puoi vivere nella concretezza del rapporto la gioia di tutti i giorni, purché torniamo in pista e viviamo la 

vita. Molto gioiosi e partecipati sono stati anche gli altri eventi collegati come quello sul ponte della nave ormeggiata 

al largo di Sanremo dove si è esibito il rapper Tedua, mentre in Piazza Colombo sul Suzuki Stage c'era Tananai. 

Sulla vicenda Geolier che ha cantato “I p me, tu p’ te” non ritengo avere a che fare con gli autori di quella stupida 

dimostrazione nel teatro Ariston e come Dante, affido a Virgilio la sentenza che ho già emesso e che porterà entrambi 

ad ignorarli: “Non ti curar di loro ma guarda e passa”.  

Buona vita! 

Maria Rosaria 

                                                          
                                                             CHIAMAMI ANCORA AMORE 

                                                            (Roberto Vecchioni, Sanremo 2011) 

E per la barca che è volata in cielo Che i bimbi ancora stavano a giocare Che gli avrei regalato il mare intero 

Pur di vedermeli arrivare Per il poeta che non può cantare Per l'operaio che ha perso il suo lavoro 

Per chi ha vent'anni e se ne sta a morire In un deserto come in un porcile E per tutti i ragazzi e le ragazze 

Che difendono un libro, un libro vero Così belli a gridare nelle piazze Perché stanno uccidendoci il pensiero 

Per il bastardo che sta sempre al sole Per il vigliacco che nasconde il cuore Per la nostra memoria gettata al vento Da 

questi signori del dolore Chiamami ancora amore Chiamami sempre amore Che questa maledetta notte Dovrà pur finire 
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Perché la riempiremo noi da qui Di musica e parole Chiamami ancora amore Chiamami sempre amore In questo 

disperato sogno Tra il silenzio e il tuono Difendi questa umanità Anche restasse un solo uomo Chiamami ancora amore 

Chiamami ancora amore Chiamami sempre amore Perché le idee sono come farfalle Che non puoi togliergli le ali 

Perché le idee sono come le stelle Che non le spengono i temporali Perché le idee sono voci di madre Che credevamo 

di avere perso E sono come il sorriso di Dio In questo sputo di universo Chiamami ancora amore Chiamami sempre 

amore Che questa maledetta notte Dovrà ben finire Perché la riempiremo noi da qui Di musica e parole Chiamami 

ancora amore Chiamami sempre amore Continua a scrivere la vita Tra il silenzio e il tuono Difendi questa umanità 

Che è così vera in ogni uomo Chiamami ancora amore Chiamami ancora amore Chiamami sempre amore Chiamami 

ancora amore Chiamami sempre amore Che questa maledetta notte Dovrà pur finire Perché la riempiremo noi da qui 

Di musica e parole Chiamami ancora amore Chiamami sempre amore In questo disperato sogno Tra il silenzio e il 

tuono Difendi questa umanità Anche restasse un solo uomo Chiamami ancora amore Chiamami ancora amore 

Chiamami sempre amore Perché noi siamo amore. 

 

Il settantaquattresimo Festival di Sanremo si è svolto al Teatro Ariston di Sanremo dal 6 al 10 febbraio 2024 con la 

conduzione e la direzione artistica, per il quinto anno consecutivo, entrambe affidate ad Amadeus; nel corso delle 

serate è stato affiancato da vari co-conduttori e co-conduttrici, tra cui Marco Mengoni nella prima serata, Giorgia nella 

seconda serata, Teresa Mannino nella terza serata, Lorella Cuccarini nella quarta serata e Fiorello nella serata finale.  

L'edizione è stata vinta da Angelina Mango con il brano “La noia”, che si è così aggiudicata il diritto di rappresentare 

l'Italia all'Eurovision Song Contest 2024, che si svolgerà dal 7 all'11 maggio a Malmö, in Svezia. 

 

                                                                           ***** 

 
                                         

                           LE ABITUDINI INFORMATICHE DEI RAGAZZI E DEI LORO GENITORI   

 

Più di mezzo milioni di ragazzi sono intrappolati nella bolla di social e di video giochi on line e molti più 

adulti di quella bolla  non si accorgano o non riescono a farla scoppiare. È la generazione Zeta ragazzi tra 

gli undici e i 17 anni interpellati dal centro dipendenze dell’Istituto Superiore della Sanità.  Con questionari 

sulle abitudini informatiche a quasi novemila giovani e a oltre un migliaio di genitori che hanno 

evidenziato le insicurezze dei figli e le mancanze dei grandi. Statisticamente quattrocentottanta mila 

ragazzi, il 12% degli studenti di medie e superiori, rischiano disturbi da videogiochi on line e quasi 

centomila dipendenze dai social: tik tok in testa. Di solito questo genere di dipendenze sono associate a dei quadri, 

importanti di depressione, incapacità di gestire l’ansia e lo stress. Ragazzi che hanno un difficile contatto con il proprio 

mondo emotivo e una difficoltà a gestire le reazioni emotive alla vita quotidiana. Tra chi 

dichiara di non osservare dipendenze informatiche nei figli ci sono anche i genitori dei 

ragazzi a rischio. Spesso perché sono i primi ad esserci nella bolla. Sembra infatti che i 

genitori che subiscono molto l’influenza della tecnologia nella relazione con i figli, sono 

quelli che poi hanno dei figli che sono più a rischio di sviluppare le dipendenze 

comportamentali di questo tipo. Le soluzioni: offrire ai ragazzi esempio, ascolto, autostima 

per reggere il confronto con il mondo perfetto dei social, una lettura del fenomeno che non 

faccia sentire i ragazzi come in difetto rispetto alle immagini che vedono sui social.  Anche 

l’uso del digitale nei bambini più piccoli al di sotto dei sei anni è una realtà e non può essere 
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demonizzata. Secondo Save Children, pare che il 43%dei bambini dai sei anni in poi usa il cellulare più ore al giorno. 

Sicuramente nelle famiglie ci vogliono delle norme chiare, e delle regole condivise. Verso un anno, il bambino è capace 

di imparare il gesto che si chiama in termini tecnici “pinza”, quello che si fa, utilizzando pollice e indice, per ampliare 

e ridurre schermi. L’uso di questi mezzi è diventato indispensabile per questi bambini e quindi dobbiamo imparare a 

pilotare il fenomeno come adulti, come genitori, come educatori, come specialisti a usare i mezzi per creare occasioni 

di opportunità e di apprendimento. Il ruolo dei genitori e degli educatori è fondamentale, in questo percorso perché 

non c’è niente di scontato. Occorre creare dei percorsi, creare opportunità, sfruttare questi mezzi per occasioni di 

interazione sociale e di apprendimento. Occorre poter pilotare il fenomeno dando regole condivise. Assolutamente non 

usare i mezzi per troppe ore al giorno, non durante i pasti e non un’ora prima di dormire: la luce blu disturba l’igiene 

del sonno e riduce l’interazione di melatonina. Al di là di questo, è necessario essere con i nostri figli, conoscere i 

mezzi digitali, scegliere opportunità adatte all’età e soprattutto favorire oltre l’apprendimento, la creatività, 

l’interazione con l’adulto. Questa può essere la scommessa che insieme vinciamo sui mezzi digitali. 

LR 
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                                                                        IL GIGANTE BUONO 

 

Sono passati 80 anni dall’ultima eruzione del Vesuvio. Era il 18 marzo del 1944 e i napoletani avevano ben altro a cui 

pensare: dalle bombe che cadevano sulla città, alla fame che la guerra aveva portato. Nella sede dell’Osservatorio 

vesuviano c’erano i militari americani che avevano fatto della struttura una base logistica ma furono costretti ad andare 

via, proprio a seguito di quella eruzione che fece alzare una colonna di fumo alta oltre un chilometro. La lava cominciò 

a scendere arrivando a distruggere interi centri abitati come a San Sebastiano al Vesuvio. 

 

“Che tu venga dal cielo o dall’inferno, che importa, Bellezza! Mostro enorme, spaventoso, ingenuo! Da Satana 

o da Dio, che importa? Angelo o Sirena, tu ci rendi l’universo meno odioso, meno pesante il minuto”.  

(Baudelaire)         

 

                                                              BENVENUTA PRIMAVERA 

Arrivederci inverno: il 20 marzo, esattamente alle ore 04:06 italiane, è scattato l’equinozio di primavera, il giorno 

dell'anno caratterizzato da 12 ore di luce e 12 di buio, proprio come accade anche all'equinozio d'autunno. È la rinascita 

primaverile che a partire dal 21 marzo ha portato più luce che buio e le giornate si sono allungate in maniera importante. 

In questo giorno il sole sorge precisamente ad est e tramonta ad ovest su tutto il Pianeta. L’equinozio di primavera 

ricorrerà lo stesso giorno fino al 20 marzo 2043 e non più il 21 marzo.  
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                                                             FUMARE SMETTERE CONVIENE 

  

Secondo uno studio dell’Università di Toronto in Canada che ha analizzato i dati clinici di oltre 

1.500.000 persone tra Canada, Stati Uniti, Gran Bretagna e Norvegia, non è mai tropo tardi per 

smettere di fumare; i vantaggi sono innumerevoli, anche per chi smette in tarda età. 

Secondo i dati diffusi dall’Organizzazione Mondiali della Sanità, ogni anno il fumo è 

responsabile della morte di sei milioni di persone: un decesso ogni 6 secondi. Lo studio ha messo in evidenza 

ancora una volta come smettere di fumare porti innumerevoli vantaggi alla salute che già si notano dai primi 

tre anni dalla rinuncia al fumo. Un fumatore che fuma dai 18 ai 65 anni perde in media 10 anni di vita. Se, 

smette a 30 anni li guadagna quasi tutti, se smette a 40 anni ne recupera 9 anni.  Però anche smettere a 50-60 

anni da un grosso vantaggio che in termini assoluti è addirittura più alto rispetto a smettere in precedenza 

perché il rischio assoluto delle malattie cresce con l’età. I fumatori tra i 40 e i 79 anni hanno un rischio di 

morire quasi triplicato rispetto a coloro che non hanno mai fumato. Dallo studio emerge che chi smette a 30 

anni, sostanzialmente non ha danni residui a lungo termine, chi smette a 60 anni ne guadagna ancora 4 anni 

ma soprattutto abbatte il rischio di malattie importanti. Il vantaggio sulle malattie vascolari come infarto, 

ictus è immediato è a brevissimo termine. Questo perché il fumo causa trombosi e appena si smette il rischio 

di trombosi diminuisce. Il vantaggio sui tumori e sulle malattie polmonari croniche invece consiste in un 

livellamento del rischio. Ossia non vi è più la salita del rischio assoluto di queste malattie col passare del 

tempo, il rischio si livella quando si smette di fumare e si risparmia tutto l’aumento di rischio che 

progressivamente è più ampio. Se oggi statisticamente fuma solo il 20% dei giovani, nel recente passato le 

percentuali erano molte più alte. Per questo è importante che i cinquantenni/sessantenni smettano di fumare 

il prima possibile per migliorare aspettative e qualità di vita. 
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                             METTI UNA SERA A CENA E A TEATRO CON AMICI          

                                                         
Straordinario incontro con iscritti e 

familiari per un evento tanto caro al 

compianto Pietro de Candia che per 

anni ne ha curato l’organizzazione.   

L'iniziativa, sotto la regia del 

vicepresidente Paolo Desideri, che 

ringraziamo per l’ottima 

organizzazione, ha avuto un buon 

successo, peccato per quelli che non 

hanno partecipato.  

L’Unione Pensionati Gruppo 

Campania il 29 febbraio sc. ha 

riservato una golosa opportunità ai 

suoi iscritti riscuotendo sorrisi e 

consensi: una serata al Teatro Troisi 

di Fuorigrotta per assistere allo 

spettacolo di Biagio Izzo “Autovelox” a prezzi da “coccole riservate agli 

amici”. La serata prevedeva la consumazione di un’ottima pizza e di una 

fritturina all’italiana presso la pizzeria partenopea “Il Gambero Rosso” 

prima dello spettacolo. Per noi napoletani la pizza è soprattutto un 

momento di gioia e se questo momento lo condividi con gli amici e con i 

familiari attorno ad un tavolo e poi con gli stessi amici assisti ad uno 

spettacolo che ti fa ridere a crepapelle e hai la possibilità di parlarne dopo, possiamo dire di aver trascorso una serata 

particolare che ricorderemo per molto tempo.   

Replicheremo appena possibile, parola di Paolo. 

Paolo Desideri 
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                                                           IL MONDO DI PEPPE (capitano in pectore) 

                                                                                         

                                STORIE VERE STORIELLE DEDICATE AI MEI AMICI PENSIONATI 

                                                                       di Peppe Marinelli 

 

                                                                             

             

                             
                                IL PONTILE DI BAGNOLI  

 

Il pontile di Bagnoli è una passeggiata panoramica in mezzo al mare. Parte da Bagnoli, si 

affaccia su Nisida ed ha Capri sulla sua prospettiva. Un posto a Napoli dove fare una passeggiata 

e respirare a pieni polmoni l’aria di mare. 

Un percorso di 900 metri, sul mare, a pochi chilometri dal centro della città. Offre all’organismo 

una bella carica di iodio e delizia la vista con la splendida visuale del  Golfo di Pozzuoli e delle 

nostre splendide isole.  
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Costruito nel 1962, per consentire alle navi mercantili il carico 

e lo scarico del materiale utile allo stabilimento, quando nel 

1992 l’Italsider chiuse i battenti, il ponte visse uno stato di 

abbandono per decenni. 

Accessibile a cittadini e turisti, il ponte fu ristrutturato nel 2005 

e dopo qualche anno fu inserito nei siti del Maggio dei 

Monumenti.  

Il pontile di Bagnoli rappresenta oggi un’ottima opzione per chi 

vuole godersi la vista del mare in un luogo più tranquillo dove 

respirare guardando l’orizzonte assaporando la sensazione di 

benessere che dà l’aria salmastra.  

                                                    
                                                                                                                    Lido Pola 1960 
                                                                                                                      
                                                            METEMPSICOSI  

Io adoro il mare, da sempre, e sono certo che in una mia vita precedente devo essere stato un 

marinaio, un  

navigatore (in sogno addirittura ero con Ulisse in mezzo al mare), oppure in una vita più vicina, il 

capitano di una grande nave. Fatto sta che, quando per la prima volta ho attraversato lo stretto di 

Messina, io cercavo i 2 mostri Scillae Cariddi... quell'isola, quelle coste, quelle rocce, ho avuto la 

sensazione di averle già viste. Lo stesso quando sono andato con la mia barca, per la prima volta 

a Capri (l'isola delle Sirene, quelle che incantavano i naviganti col loro canto) mi è sembrato di vederle sui 

Faraglioni e udire quel melodioso  canto.                                                                    

E allora vuoi vedere che forse, in precedenza, ho davvero vissuto un'altra vita; che la mia anima si è 

reincarnata in questi personaggi.?  

A chi non sono mai capitate sensazioni del genere? Sensazioni che hanno il nome di: Reincarnazione,  

trasmigrazione delle anime. Metempsicosi. 

Ma cosa si intende per Metempsicosi? 

Metempsicosi è la trasmigrazione dell'anima, in particolare la sua reincarnazione dopo la morte in altre cose 

o persone. Una credenza secondo cui, dopo la morte, l'anima trasmigra in un altro essere, da un corpo all'altro, 

fin quando non si sia completamente affrancata dalla materia. 

L'anima non è nata; non muore; non è stata prodotta da nessuno, è eterna e non viene uccisa quando il corpo 

viene ucciso. Vediamo i principi della reincarnazione riflessi intorno a noi ogni giorno: una pianta cresce, 

muore e rilascia i suoi semi. I suoi semi si nascondono nella terra, iniziano a germogliare e la nuova vita 
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rinasce ancora una volta. Molti di noi hanno provato sensazioni, ricordi e intuizioni straordinarie che indicano 

la legittimità di un’esperienza così misteriosa. 

“Metempsicosi” o “trasmigrazione” equivale a reincarnazione delle vite passate. 

Una delle probabilità più intrinseche della reincarnazione è che la maggior parte di noi ha vissuto molte vite 

prima e, talvolta, possiamo effettivamente ricordare queste vite passate. 

Si ritiene che molte delle nostre caratteristiche personali, esperienze e capacità, in questa vita siano 

influenzate dal fatto che abbiamo vissuto” prima” sulla terra.  Cioè, viviamo esperienze di “risveglio 

spirituale”. Per esempio, i sogni ripetitivi possono anche essere riflessi delle esperienze di vite passate.  

Ci sono prove crescenti che i ricordi anacronistici potrebbero rivelare connessioni con vite passate. 

Spesso abbiamo sperimentato dei déjà vu, cioè quella strana sensazione che in qualche modo abbiamo già 

vissuto un momento o visitato un luogo in precedenza. 

Alcuni sostengono che il déjà vu riflette la possibilità di altre dimensioni (cioè universi paralleli), e altri 

ancora credono che stia rivelando l’esperienza di una vita passata. E questo può essere visto come un segno 

di un’anima che ha vissuto molte reincarnazioni precedenti. 

Alcune persone sono e saranno perennemente “giovani nel cuore” anche nelle loro vite successive;   altre 

sembrano essere nate con “Anima Antica”. L’esperienza di sentirsi più vecchi di quanto la tua  

età rifletta è comunemente associata a molte reincarnazioni. 

Accade che certi ricordi o esperienze possano lasciare “residui” nelle nostre reincarnazioni. Per cui possiamo 

sperimentare gli echi dei traumi del passato nelle nostre vite attuali sotto forma di paure e fobie inspiegabili. 

Gli esempi possono includere: la paura di annegare, la paura di alcuni tipi di animali, di certi luoghi, e così 

via. Infine, le Anime che si sono reincarnate più volte, esprimono il bisogno fondamentale di completare 

finalmente il ciclo e “tornare a casa”. La sensazione che questa terra non sia la loro casa è spesso 

accompagnata da sentimenti cronici di stanchezza e diffidenza per la vita sulla terra.  

 

                                                                                       

                                     VINCE IL POTERE DEL NORD  

 

Il Napoli destinato a soccombere contro il potere del Nord. Lo dimostrano soprattutto gli scudetti, 

quelli vinti e quelli scippati.  Oggi, un Rapuano scandaloso, consegna la Supercoppa all'Inter. 

Si tratta di un abuso di potere. Ma caro amico del Nord, non ti preoccupare, vincerai ancora molto 

perché gli arbitri non hanno molte scelte o voi o la Juve o il Milan. Ma non sono solo gli arbitri. 

Sono i soldi la potenza economica, la corruzione degli uomini che comandano anche attraverso 

gli arbitri. 
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Ho sentito l'intervista al presidente del Napoli. Lui afferma che la classe arbitrale va riformata e non 

combattuta. Caro presidente, ma cosa c'è da riformare ancora!?! E' stato istituito la var, con due arbitri, 

abbiamo il quarto uomo, due segnalinee, è l'arbitro in campo. Qui si tratta di capire se gli errori arbitrali  

sono in buona fede o meno. E' questo il punto. Pochi giorni fa sulla stampa c'erano nove immagini di errori 

arbitrali, e l'intervista al designatore. Bene, otto su nove erano a sfavore di squadre di media, è bassa 

classifica. Pura coincidenza? Non è una novità, da che mondo è mondo è sempre stato così, chi ha potere  

può tutto! Fino dall'inizio del campionato si è visto che le squadre del Nord 

sono aiutate in tutto, falli e rigori inesistenti, e tutto falsato. Vergognoso!  il 

var e soltanto una presa per i fondelli. 

Tornando alla partita, è stato designato un arbitro non all'altezza. Un assist 

perfetto per Rapuano che ha dovuto fare una scelta molto difficile e 

coraggiosa, dare un rigore all' Inter oppure far giocare il Napoli con un uomo 

in meno! Tant'è che Cesare Graziani (ex Arbitro) ha dato a Rapuano voto 4. 

È scontato, che, quando gli equilibri sono sottili, vincere resta difficile quando 

non ci sono gli aiutini. Quando la differenza e' schiacciante, non c'è aiutino 

che tenga.                                                                                               

L'Italia calcistica identifica lo schifo che regna nel nostro Paese, clientelare e 

disonesto. Dove la meritocrazia non esiste,  ....ma solo amici degli amici e 

mazzette . Vergogna!  

Come al solito (corsi e ricorsi storici), fino a quando il potere economico e 

mediatico sarà in mano al Nord assisteremo sempre a queste nefandezze. Da che mondo è mondo esistono 

forti e deboli. I forti opprimono i deboli.  È così dappertutto.  Finché il debole resta al suo posto, il forte 

riesce anche a mostrarsi “comprensivo” e “magnanimo” nei suoi confronti. Il problema nasce quando il 

debole prende coscienza di sé e del fatto che il forte lo opprime esclusivamente per il proprio tornaconto.  

È a questo punto che il “forte” viene fuori per quello che è: un portatore di odio da scagliare contro chi vuole 

affermare la sua pari dignità. Il “forte” non può concedere la ribalta al “debole”, neanche quando la conquista 

sul campo.  E no, amici, oggi non è solo calcio. Non è solo il Napoli, ma Napoli stessa e i napoletani che 

hanno messo fuori la testa e iniziano a ricevere bastonate.  

Firmato: un Napoletano molto arrabbiato.   
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MONTESANO SULLA MARCELLANA UNO DEI BORGHI PIU’ BELLI DELLA NOSTRA REGIONE 

Adagiato su un colle, al confine con la Lucania, il più ad oriente della regione Campania, in un territorio 

prevalentemente montuoso che domina l’intera 

vallata, il borgo si articola in diverse frazioni e le sue 

strade si arrampicano sino a condurre al cuore del 

centro abitato dove spicca la Cattedrale con le sue 

guglie in stile neogotico che si ergono verso il cielo 

quasi come a toccarlo. Fu intorno all’anno 1000 che gli abitanti 

di Marcellana per sfuggire alle incursioni saracene e all’aria 

malsana della valle si rifugiarono in altura, lì dove gli dei delle 

acque si erano trasformati in sorgenti. Nella parte più antica 

dove una volta sorgeva il castello di Montesano, oggi c’è una 

piazza antropizzata ovvero adattata alla maggiore altitudine, più 

di 800 mt, della provincia di Salerno. Nel comune più orientale 

della regione Campania. Il percorso pedonale turistico nel centro antico è una passeggiata nella storia del medioevo e   

nelle sue curiosità. Il palazzo Gerbasio con la porta dell’umiltà perché i baroni pretendevano che per entrarvi bisognava 

inchinarsi al loro potere: potere temporale nei secoli avvolto da un evidente potere spirituale. Si possono contare una 

quindicina tra abazie, conventi, chiese, cappelle. Con le sue altissime guglie la chiesa di Sant’Anna costruita negli anni 

50 dal benefattore Filippo Gagliardi domina la piazza principale del paese ed è dedicata a tutte le madri del mondo. Lo 

spazio interno è diviso in tre navate ed arcate gotiche costruite sull’antica chiesa brasiliana di Santa Sofia. Immersa 

nel verde l’Abazia di Santa Maria di Cadossa da circa 800 anni ricorda il miracolo di San Cono da Teggiano che uscì 

illeso da un forno con il fuoco acceso. Ma fu la salubrità dell’aria, la ricchezza delle acque (si contano più di 100 

sorgenti, molte oligominerali) a rendere Montesano un feudo ambito da molti signorotti nel periodo medioevale. La 

superfice boschiva con i suoi 4.000 ettari è tra le più estese del Vallo di Diano e l’incantevole foresta Cerreta Cognole, 

ricca di alberi secolari è un’oasi di benessere, sito di percorso treacking e area di protezione di animali a rischio di 

estinzione oltre che di ripopolamento del cervo. Nel museo etnoantropologico il racconto della produzione materiale e 

immateriale di Montesano del Vallo. Il museo dal 2000 raccoglie quella che è la tradizione locale del territorio 

attraverso la musealizzazione di oggetti della tradizione locale e dell’arte contemporanea. Quando parliamo di 

Montesano parliamo anche delle eccellenze del territorio a cominciare dalla patata di montagna: la patata di Perillo 

coltivata ad un’altitudine di 1000 mt, in assenza di acqua, senza pesticidi e fertilizzanti che le conferiscono delle 

caratteristiche che la rendono un’eccellenza. Molti piatti tipici del luogo sono collegati alla patata. Infatti, il piatto 

principale è: lagane, patate e fagioli con il guanciale, poi ci sono patate e peperoni, patate e lampascioni, patate con il 

crescione, agnello con le patate e il timballo di patate.  Montesano sulla Marcellana  è famosa anche per la sua 

pasticceria, come i macarons fatti con ingredienti locali come il finocchietto e la lavanda. Bontà per il palato, bellezze 

per lo sguardo per il lago di Magorno che appare all’improvviso sull’altopiano come un incantesimo, per Montesano 

SM la sera quando le luci del borgo scrivono una poesia sul Monte della Maddalena al suono di zampogne e ciaramelle, 

altra caratteristica di questo territorio. Da scoprire! 
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                                                         CONSIGLI DI BUONA LETTURA  

                                           Un buon piano di lettura è un impegno a continuare a leggere 

 

 
Francesco Fiorentino in “Cinque giorni fra trent’anni” racconta di sei ragazze che da 

studentesse hanno condiviso amori, odio, passioni  e si ritrovano da adulte cinquantenni dopo 

aver fronteggiato amori perduti, matrimoni falliti e battaglie professionali. 

 

 

 

                                                   
 

 

  

Non manca il mistero insieme a omosessualità, omofobia e incomunicabilità tra i temi che 

Antonella Capobianco tocca nel suo ultimo libro “Nei nostri sogni” dove racconta come una 

giovane mamma: Emma, si impegna a guidare gli uomini nella sua esistenza ad affrontare 

le difficoltà della vita a testa alta. Da viva o da morta non importa perché lo fa armata di 

amore e di sogni reali che si mescolano a realtà sognate.   

 

                                                
 

 

Con “Ho chiuso con te” Emanuela Esposito Amato racconta di equilibri in amore, di 

sentimenti inattesi, di passato e futuro che si fondono ma anche di violenze e di vite segnate 

dalla violenza. 
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                                                        EVENTI 
Spazio riservato alla pubblicazione di eventi che hanno interessato la nostra vita e che ci fa piacere 

condividere con i soci/colleghi (compleanni, anniversari di matrimonio, nascite, battesimi, cresime, 

matrimoni, affermazioni varie, lauree ecc.) 

Dedichiamo questo spazio ai Soci che hanno festeggiato o che festeggeranno l’anniversario del 

compleanno nel periodo luglio / dicembre 2023, con gli auguri più sinceri. Gli anni non passano per essere 

contati ma per essere vissuti al massimo e festeggiati. 

                                                                                                    Buon Compleanno! 

 
GENNAIO   

Antonio Coda, Salvatore Iovinella, Luigi Ricciardiello, Ferdinando Fraterno, Guglielmo 

Calandra, Antonio Tempesta, Ernesto Esposito, Franca Ioris, Attilio Mazzon, Giovanni 

Cimmino, Bruno Napolitano, Bruno Falanga, Gaspare Cardone, Sergio Sirabella, Renato 

Stanislao, Salvatore Alvino, Domenico Belsino, Beatrice Fabiani, Pasquale Napoli, Alfredo 

Brizzi, Rosanna Sarli, Girolama Criscuolo, Addolorata Salomone, Silvana Palumbo, Marisa 

Iulianello, Mario Giordano, Maria Terreri, Luigi Sansone. 

 

 

 

 

FEBBRAIO 

Rosanna Buonomo, Pasquale D’Amato, Loredana Orsini, Giovanna Terracciano, Antonio 

Affabile, Concetta Franzoni, Salvatore Vitagliano, Pasquale Capozzi, Bruno Izzo, Claudio De 

Mathaeis, Bruno Farina, Enrico Diliberto, Antonino Pisani, Anna Maria Carossini, Elena 

Cuofano, Mario Lucarelli, Sergio Graziano, Maria Rosaria Camerlingo, Sergio Canale, Rosa 

Bertani, Giuseppe Stromboli, Raffaele Ambrosio, Daniela Franchini, Adolfo Maggiolini, 

Salvatore Di Giacomo. 

 

 

                                           MARZO 

Antonio Giugliano, Luigi Capuano, Umberto Capoccia, Domenico Cerciello, Giovanni 

Parente, Gianfranco Catalano, Enrico Pollio, Sergio Cappiello, Vincenzo Sansone, 

Vincenza Colucci, Corrado Coppola, Salvatore Barrella, Giovanni Quinto, Camillo Cirillo, 

Lucio Manna, Maurizio Rolando, Gabriella Vittoria, Felice Pesante, Gennaro Sparano, 

Filomena Napolitano, Felice Pirozzi, Vincenzo Scotto, Andrea Maffettone, Stefania Di 

Mare, Antonio Laezza, Giuseppe Mascolini, Rosario Giorgini, Maurizio Mandile. 
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                                                FIOCCO AZZURRO IN CASA SUPINO                                                                                                                                                                                                                         

 
  Il 1° gennaio 2024 alle ore 0:30 è nato un meraviglioso bimbo di nome Fabrizio. 

La Redazione di “Napul’è” 

nell’annunciare con gioia la notizia, 

porge i più vivi auguri e 

congratulazioni a nome di tutti i 

colleghi dell’Unione Pensionati 

Unicredit Gruppo Campania, alla 

mamma Ilaria, al papà Luigi, alla 

nonna Lucia e al nonno Eduardo. 

Benvenuto piccolo Fabrizio! Ti 

auguriamo una vita piena di felicità, 

successo e amore. Ovunque ti porti la vita sii sempre coraggioso e forte, 

conscio della tua capacità di lottare per ciò che il tuo cuore desidera! E 

quando il peso da portare dovesse sembrare troppo pesante, ricordati 

sempre che puoi contare su tuo nonno Eduardo e su tua nonna Lucia, nostri 

stimati amici nella cui vita tu hai portato un tocco di magia e gioia senza 

tempo. Buona vita! 

LR                  

 



 

              
 

39. 

 

 

 

 

 

 

                         
 

                  IL MIO VIAGGIO  AD HANOI PER CONOSCERE IL PICCOLO FABRIZIO 

                                                               di Eduardo Supino 
Il 4 gennaio scorso sono arrivato nella Repubblica socialista del Vietnam per dare il benvenuto al mondo al mio 

nipotino Fabrizio. Nonostante lo sguardo severo del personale preposto al controllo passaporti non promettesse niente 

di buono, con mia grande meraviglia, le formalità per l’ingresso sono state abbastanza veloci e prive di ogni difficoltà. 

Ho trovato un clima molto caldo ed un tasso di umidità elevatissimo. Ho trascorso gran parte del tempo ad Hanoi una 

città che conta otto milioni di abitanti dove il tempo sembra essersi fermato agli anni ’50. Ho scoperto, però, un popolo 

incredibile che nonostante decenni di guerra conserva il sorriso. È il popolo della pace che rimboccandosi le maniche 

sta facendo del Vietnam la nuova tigre asiatica, con una economia sempre più in movimento. Con la semplicità dei 

vietnamiti è facile sentirsi uno di loro e quando potevo mi mischiavo agli otto milioni per capire meglio le loro usanze,  

il loro modo di vivere. Non sempre ci sono riuscito. Dominata dai cinesi, poi dai colonizzatori francesi e dai giapponesi, 

Hanoi è sempre riuscita a rialzarsi grazie alla forza della sua gente: un popolo di vincitori ma anche di uomini colti. 

Talmente eruditi che per rendere omaggio al valore della cultura hanno creato il Tempio della Letteratura, frequentato 

da tanta gente e anche dagli studenti che, prima di fare un esame, vanno lì a pregare per cercar fortuna. La stessa fortuna 

che serviva a me ogni qualvolta mi recavo nel quartiere vecchio della città, il cuore pulsante della capitale. Non puoi 

non rimanere impietrito di fronte al disordinatissimo e pericolosissimo traffico di Hanoi. Il caos stradale è 

accompagnato dal fastidioso strombazzamento di scooters, auto e ciclomotori; nessuno si ferma, le precedenze sono 

optional inesistenti così come il rispetto dei semafori rossi o delle strisce pedonali. Ci sono trentasei strade divise per 

settore merceologici, un po' come le corsie di un supermercato: c’è quella dei gioielli, quella delle spezie, quella del 

bambù, ecc. Un giorno mi sono lasciato convincere a bere un “EGG coffe “tipico del luogo: è un po' come il cappuccino 

da noi solo che al caffè si aggiunge il torlo d’uovo. L’ho bevuto nella via più caratteristica di Hanoi:” Train street” 

dove passa letteralmente il treno tra le case. Ho fatto scorpacciate di Pho, Goi Cuon, Bun Bo, Bún chả, zuppe 

accompagnate dai classici noodles di riso, verdure fresche ed erbe aromatiche. Erano pietanze che potevo scegliere già 

a colazione! Ho consumato mango a volontà, quello vietnamita è giallo e lungo di forma. Ho anche bevuto la birra più 

artigianale del mondo. Costa 5.000 Dong vale a dire € 0,20; è’ poca alcolica in quanto nata con l’idea di poter essere 
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consumata a qualsiasi ora del giorno e quella che avanza la sera viene buttata perché tradizione vuole che non debba 

invecchiare ed essere sempre giovane e fresca. Ho bevuto anice stellato, un infuso locale contro l’insonnia. Ho reso 

omaggio a molti altarini che i vietnamiti usano costruire nei negozi e nelle vie;  un vero e proprio pilastro della 

tradizione vietnamita per praticare il culto degli antenati  che si basa sulla credenza che i membri defunti di 

una famiglia  veglino sui propri discendenti e siano in grado di influire positivamente o negativamente sul loro destino. 

In tale sistema l'antenato può assurgere al rango di divinità, che continua a vivere nella memoria collettiva, nella 

tradizione spirituale da lui fondata, o persino nel lignaggio da lui generato, i cui discendenti ne costituiscono in un 

certo senso il corpo manifesto. Per questo si usa accompagnare i propri cari nel loro viaggio nell’aldilà con oggetti di 

carta come vestiti anche eleganti, banconote false e oggetti di lusso più cari al defunto in modo che possa continuare 

con le sue passioni anche in un’altra dimensione. Per commemorare la morte si usano anche lanterne. Molto bello il 

Giardino fiorito di Hang Trong, dove il popolo della capitale per 60 giorni e sessanta notti ha tenuto a bada il nemico 

francese nei giorni della Resistenza. Hanoi è una città ricca di storia, cultura e tradizioni popolari, per cui non potevo 

perdermi lo spettacolo delle marionette sull’acqua, meglio conosciuto come Water Puppets Hanoi. Ho imparato a 

negoziare i prezzi quando facevo acquisti. Come quando in Italia usavamo le vecchie lire. ho ritrovato il gusto di 

spendere milioni per comprare oggetti di un certo valore: un euro si scambia con 27.000 Dong. Viaggiare in Vietnam 

è nutrirsi di tutto questo, è vivere una storia di oltre 4.000 anni dove le grandi religioni dal Buddismo al Confucianesimo 

fino al Taoismo si sono fuse con una cultura popolare. Per tutto il tempo che sono stato ad Hanoi il sole non ha mai 

fatto capolino e questo mi ha lasciato di quella città il ricordo di una foto in bianco e nero. 

 

                                                                                            

https://it.wikipedia.org/wiki/Credenza
https://it.wikipedia.org/wiki/Famiglia
https://it.wikipedia.org/wiki/Divinit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Memoria_collettiva
https://it.wikipedia.org/wiki/Stirpe
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                                                                    TENERO RICORDO 

 

Nel ricordare le qualità e i ruoli talvolta anche fondamentali che alcuni colleghi hanno avuto nella vita di ognuno di 

noi che li abbiamo conosciuti, vorremmo ricordare due belle persone come Giulio Pulicati e Carlo Leone della cui 

scomparsa siamo venuti solo recentemente a conoscenza.  Il ricordo di entrambi rimarrà vivido e netto nei nostri cuori 

e nelle nostre menti. Ci stringiamo attorno alle famiglie, a cui vanno le nostre più sentite condoglianze, a nome di tutta 

la comunità campana. 

 

                                                                                                             SE DEVO MORIRE                              

                                                                                                                  di Refaat Alareer  

                                               Poeta e insegnante di letteratura inglese, ucciso in un bombardamento a Gaza il 6 dicembre 2023 

 

“Se dovessi morire, tu devi vivere per raccontare la mia storia per vendere le mie cose per comprare un po’ di carta 

e qualche filo, per farne un aquilone (fallo bianco con una lunga coda) cosicché un bambino, da qualche parte a Gaza, 

guardando il cielo negli occhi in attesa di suo padre che se ne andò in una fiamma senza dare l’addio a nessuno 

nemmeno alla sua stessa carne nemmeno a sé stesso veda l’aquilone, il mio aquilone che tu hai fatto, 

volare là sopra e pensi per un momento che un angelo sia lì a riportare amore. 

Se dovessi morire, fa che porti speranza fa che sia un racconto!” 
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                                                                                MODI DI DIRE 

                                                                a cura di Paolo Desideri 
                                 “La mente è come un paracadute, funziona solo se si apre “Albert Einstein. 

                              Rinfreschiamo la nostra memoria approfondendo il significato di  alcuni modi di dire  

                                                           
 

PIOVE GOVERNO LADRO 

È utilizzata per ironizzare sul fatto che a volte Si dà colpa al governo o altri poteri 

anche quando questi non c'entrano nulla. A questa espressione sono attribuite diverse 

origini. Secondo alcuni nasce dalla tassa sul sale che impose nel 700 il granduca di 

Toscana, la pesa era eseguita nei giorni di pioggia in modo che il sale essendo 

bagnato  pesasse di più. Altri fanno risalire l’espressione al tempo degli Egizi, infatti, 

il governo maggiorava le tasse nei territori che erano sommersi dalle acque durante 

lo straripamento del Nilo, in quanto il terreno veniva ricoperto di limo era più fertile 

così da giustificare la maggiore tassazione.  

 

ESSERE UN CICLONE 

Si usa per indicare una persona eccessivamente vivace, che arreca confusione, trambusto. Il ciclone è un fenomeno 

meteorologico estremo. E’ in sostanza un turbinio di venti infernali che circolano a una velocità elevatissima intorno 

a una zona dove c’è una totale calma.  

 

ESSERE UN'ACCHIAPPANUVOLE 

Si dice di una persona apparentemente idealista e sognatrice, ma in realtà inconcludente, che sogna un progetto spesso 

romantico che poi abbandona alla prima difficoltà. Gli acchiappanuvole sono quelli che inseguono un improbabile 

futuro. La definizione deriva dall’immagine di chi rincorre una nuvola cercando inutilmente di prenderla. 

 

UNGERE LA CARRUCOLA  

Viene usata in senso figurato e vuol dire corrompere, in genere con denaro, per ottenere favori o privilegi non dovuti 

o anche illeciti. L’origine si riferisce al fatto che la carrucola se oliata fa scorrere meglio il cavo.  

 

AMMAZZASETTE 

Si dice di chi ostenta potenza e abilità che non possiede, di chi si vanta di grandi prodezze. È sinonimo di fanfarone,  

sbruffone, spaccone,  gradasso. L’origine del termine è legata alla favola dell'ammazzasette che narra di un giovane 

timido e pauroso che tormentato dalle mosche un giorno ne uccide sette in un solo colpo. Contento del risultato 

cominciò a vantarsene, tanto che alcuni pensarono che parlasse di nemici e non di mosche. Ottenne così tanta notorietà 

e rispetto che non solo non chiarì l’equivoco, ma continuò ad alimentarlo. 

 

TENER LA CARTA BASSA 
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Indica il comportamento assunto da chi vuol nascondere le proprie intenzioni senza lasciar trapelare minimamente 

nulla e agisce con molta prudenza o può indicare il tradimento di qualcuno.  L’espressione deriva dal gioco delle carte, 

in cui è fondamentale tenere le carte in basso per non far vedere agli altri cosa si ha in mano. 

 

NON SAPER TENERE UN CECE IN BOCCA 

È utilizzato per indicare l’incapacità di mantenere un segreto. Probabilmente l’origine deriva da non saper tenere la 

bocca chiusa anche solo per conservare un cece. 

 

ESSERE UN CINCINNATO 

Si dice di una persona d’onore, modesta, leale che rinuncia ai privilegi. L’espressione fa riferimento a Lucio Quinzio 

Cincinnato, console e dittatore di Roma. Il valoroso comandante una volta assolto con successo il compito affidatogli, 

salvando la Patria dalla minaccia degli Equi, ritornò a dedicarsi all’agricoltura nel proprio campo, rinunciando 

all'incarico ancora in vigore. La leggenda racconta che Cincinnato non volle né oneri e ne ricompense  in denaro e che 

quando gli fu chiesto perché avesse rinunciato ai privilegi che si era meritato, rispose che la patria era salva e il suo 

compito era terminato.  

 

TROVARE L'ELDORADO 

Si usa indicare la realizzazione di una circostanza fortunata di agiatezza. L’eldorado è un luogo mitico del Sud America, 

molto ricercato dai conquistatori spagnoli, nel quale si supponeva ci fossero paesi con tetti delle case in oro puro, 

protetti da una divinità, luoghi in cui gli esseri umani vivevano in pace tra loro godendo della vita. 

 

PERDERSI IN UN BICCHIER D’ACQUA  

È un modo di dire piuttosto comune riferito a chi di fronte a una situazione facilmente risolvibile si blocca e va in 

panico. Fa riferimento al fatto che com’è impossibile annegare in un bicchiere d’acqua, così è impossibile trovarsi in 

difficoltà. 

 

PORTAR COCCODRILLI IN EGITTO  

Questa espressione è utilizzata per indicare l’inutilità di un'azione. La sua origine è legata al coccodrillo del Nilo, il 

primo rettile di questa specie ad essere conosciuto, in passato il corso d’acqua egiziano era pieno di questa specie.  

 

PRENDERE QUEL CHE PASSA IL CONVENTO 

È un’espressione molto comune, vuol dire “accontentarsi" di quello che si ha a disposizione in certe situazioni o in 

quel che viene offerto, e adattarsi non avendo altre possibilità. Ci sono diverse interpretazioni sull’origine ma le due 

più accreditate, una fa riferimento alle opere di carità dei conventi che soprattutto in passato cucinavano per i poveri, 

i quali dovevano accontentarsi di quello che gli veniva offerto. L'altra versione riguarda i monaci che dovevano 

mangiare il cibo che la provvidenza gli donava e di ciò che producevano loro stessi nell'orto del convento.  

 

FARE LA FIGURA DEL CIOCCOLATAIO 

Esprime una brutta figura, una pessima impressione. La frase è stata detta da Carlo Felice di Savoia, Re di Piemonte e 

Sardegna dal 1821 al 1831. Un ricco fabbricante di cioccolato girava per le strade di Torino in una vistosa carrozza 

considerata più lussuosa di quella del Re. La cosa mandò su tutte le furie il Sovrano, il quale esclamò: “quando esco 

in carrozza non voglio fare la figura di un cioccolataio “. 
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VOLTAGABBANA  

È riferito a chi cambia o modifica la propria opinione, il proprio parere su qualcosa, per un beneficio o un tornaconto 

personale. Infatti, il termine voltagabbana è sinonimo di calcolatore, approfittatore, opportunista. La parola gabbana 

deriva dall'arabo “gaba" che significa “tunica da uomo dalle maniche lunghe “. In passato era l’uniforme dei soldati, 

questi quando disertavano la indossavano a rovescio per non essere riconosciuti, il colore della parte esterna era diverso 

da quello della fodera interna per cui non si riusciva a determinare la legione appartenente. Ecco perché voltar gabbana 

vuol significare rinnegare la propria appartenenza.  

 

TENERE LE FILA 

Vuol dire gestire un'azione, manovrare una situazione, il più delle volte senza nemmeno agire in prima persona ma 

facendolo fare agli altri. L’origine del detto deriva dal teatro delle marionette in cui il marionettista fa muovere i 

burattini tirando i fili, a cui sono legati, rimanendo sempre nascosto. 

 

METTERE ALLA GOGNA 

Vuol dire modificare, ridicolizzare, deridere qualcuno pubblicamente.  Le origini sono da ricercare nel medioevo. La 

gogna era uno strumento punitivo per i colpevoli di reato. Inizialmente consisteva in un collare in ferro, ancorato a una 

colonna o a un palo con una catena, che veniva stretto al collo dei condannati esposti al pubblico. Era consuetudine 

indicare nome, reato e pena su un cartello che veniva poi attaccato al collo del fuorilegge che veniva portato in piazza 

esponendolo agli attacchi della folla, molto comune era il lancio dei sassi oltre agli insulti, sputi e percosse. 

 

 

ESSERE UN FURETTO 

Con questo termine si indica un tipo astuto, furbo, scaltro, veloce. L’espressione deriva dall’astuzia del furetto, che è 

un mammifero carnivoro conosciuto proprio per la sua destrezza, veniva usato come animale per la caccia ai conigli e 

alle lepri. 

 

TI CONOSCO MASCHERINA 

È usata in senso ironico per indicare a qualcuno di aver compreso le sue reali intenzioni malgrado abbia cercato di dare 

ad intendere una cosa per un’altra. L’espressione ha origini antiche, nel periodo di carnevale, il popolo aveva 

l’opportunità, attraverso la maschera, di nascondere la propria identità,  in questo modo era libero di comportarsi come 

preferiva e come mai avrebbe avuto il coraggio di fare se fosse stato riconoscibile, vista la rigidità della società di quei 

tempi. 

 

ESSERE SUL LIBRO NERO 

Un modo di dire molto comune vuol significare di una persona che ha una pessima fama, essere disprezzati, sgraditi, 

malvisti, tenuti in disparte. L’espressione risale al periodo della Rivoluzione francese, durante il quale, si indicavano 

su un registro con la copertina nera i nomi delle persone sospette. In seguito, il sistema di polizia ha adoperato la stessa 

terminologia per indicare l’elenco dei sospetti prima di reati politici e successivamente anche di quelli comuni. 

 

PER UN' INCOLLATURA 

Per pochissimo, questo è il significato. Solitamente si dice facendo riferimento a competizioni ippiche, dove 

l'incollatura è la lunghezza complessiva della testa e del collo del cavallo, misura che serve a stabilire quale sia il 

vincitore tra due cavalli che giungono insieme al traguardo.  
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MATERIALE RISERVATO  

                                    UniCredit  
  

                                    Disposizioni su Prodotti/Servizi  
  

              Rapporti Bancari Pensionati di UNICREDIT GROUP 
 
Data: Maggio, 2017  

1 PREMESSA  

1.1 Scopo del documento e sintesi dei contenuti  
Il presente documento ha lo scopo di riepilogare le condizioni in vigore, applicate ai conti correnti ed ai rapporti 

bancari in convenzione Pensionati del Gruppo UniCredit S.p.A.; si precisa che, per i pensionati ex Capitalia, la 

decorrenza delle condizioni non può essere anteriore al 1° settembre 2009.  

  

1.2 Contesto   

Le condizioni che seguono sono applicabili a condizione che il pensionato:  

  

a) sia titolare di una pensione a carico dell’INPS o dell’INPDAP e/o titolare di pensione integrativa/rendita 

periodica corrisposta da uno dei Fondi di previdenza complementare presenti nel Gruppo, canalizzate sul conto 

speciale;  

  

b) non gli sia stato formalmente revocato l’uso del libretto di assegni;  

  

c) non esistano altre notizie pregiudizievoli sul suo conto;  

  

d) produca documentazione comprovante lo “status” di pensionato di azienda del Gruppo UniCredit, da allegare al 

modulo di richiesta condizioni agevolate compilato a sua cura e conservato a pratica (allegato 4): può trattarsi, 

ad esempio, di attestazione rilasciata all’ex dipendente dalla  Banca/Società al momento della cessazione, di 
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documentazione del fondo Pensioni di provenienza (ad es. dichiarazione relativa ad emolumenti erogati dal 

fondo) ovvero di altro documento o, in assenza,  di altro  elemento/circostanza  equipollenti (ad es. 

documentazione già presente a pratica di altro rapporto ovvero conoscenza diretta della status di pensionato da 

parte del personale di agenzia). In alternativa alla documentazione di cui sopra sono chiaramente valide le 

comunicazioni effettuate da HR all’Agenzia all’atto della cessazione dal servizio (rif. Circolare Capogruppo 

2037 CES all. 6 e 6 bis). Ciò comporta che, rispetto al passato, non sia più necessaria la 

segnalazione da parte di HR per il riconoscimento delle condizioni agevolate (vedi modifica 

Circ. 00032 All. 1  - Modalità operative);  ove non sia possibile accertare in modo univoco, secondo le 

modalità sopra indicate, lo status di pensionato, l’agenzia potrà, per ragioni commerciali, aprire comunque il 

rapporto a condizioni agevolate e immediatamente dopo coinvolgere l’HR territorialmente competente per 

acquisire ulteriori informazioni circa  la sussistenza dei requisiti per il mantenimento delle stesse.  

  

2 PRODOTTI  

2.1 Conti correnti  

C/Pensione  

Cat. 05 - specie 002 per i Pensionati del Gruppo UniCredit S.p.A.   

Si ricorda di verificare la presenza dello status 13 – Personale in Pensione, sull’NDG del pensionato o della 

cointestazione: ove non presente, come nel caso di “Personale in Pensione” di provenienza “ex Capitalia” non 

gestito automaticamente dai programmi del Personale, l’Agenzia deve richiedere a UniCredit Business Partner 

RO – Anagrafe Italia, l’inserimento dello status 13 indicando le modalità di acquisizione dell’informazione 

(attestazione dell’ ex dipendente, conoscenza diretta, ecc..).  

  

Tasso a credito    

0,05% dal 01/12/2014  

Tasso a  debito    

2,05% dal 01/12/2014 (nei limiti di fido 

riportati nel seguito)   

  

Eventuali ulteriori scoperture - di massima non consentite - saranno regolate ad un tasso pari a quello a debito 

aumentato di uno 0,50%. e dovranno essere prontamente ricoperte.   

Periodicità liquidazione interessi: trimestrale.  

Trasferimento rapporti  
E’  facoltà del titolare  eseguire il libero trasferimento dei rapporti intestati ai Pensionati di UniCredit Group da 

un’Agenzia ad un’altra.  

E’ preferibile che oggetto del trasferimento siano tutti i rapporti accesi ai Pensionati.  
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Ulteriori condizioni sul conto corrente di accredito della pensione.  

N. Rapporti agevolati  Uno “speciale” + n° illimitato c/c “convenzione familiari” (Circ. 

CI0078)  

Spese fisse  Esente  

Operazioni esenti  Illimitate  

Valute versamenti  Giorno versamento per contanti e titoli di credito tutti  

Ordini continuativi  Esente commissioni/spese  

Bonifici  Su Istituto e su corrispondenti (causali BO-GC):  

canale “sportello”/”cartaceo”: dal 17.12.2012 4,00 € su Istituto e 5,25 

€ altri  

Istituti  

altri canali: franco  

Bonifici urgenti: canale “sportello”: 6,50 €  

Tassa governativa  Esente  

Carta UniCredit Card  Gratuita. Vedi Circolare n. CI0416 “Servizio Carte di Credito - 

UniCredit Card emessa in favore di Dipendenti del Gruppo 

UniCredit”  

CartaSi   A pagamento (vedi circolare CI3366 “Carte di Credito CartaSI”)    

  

Operazioni Bancomat  

Illimitate esenti sulla rete sportelli di UniCredit Group. 50% 

commissione standard su sportelli altre banche  oltre le prime tre 

operazioni a trimestre.  

  

2.2 Fido di conto corrente (Tipo Forma Tecnica CS101 – Elasticità di Cassa)   
Sono stabiliti i seguenti limiti di fido con riferimento alla qualifica ricoperta dal pensionato al momento dell’entrata 

in quiescenza:  

  

• Aree professionali (o assimilabili) € 7.500,00  

• Quadri direttivi e Dirigenti (o assimilabili) € 10.000,00  

  

L’attivazione dei nuovi limiti di fido potrà essere richiesta direttamente dall’interessato all’Agenzia presso cui è 

radicato il conto ed andrà processata e deliberata come cliente standard attraverso i processi di erogazione del 

credito previsti. Al fine di quanto precede il Pensionato richiedente dovrà esibire all’Agenzia idonea 

documentazione attestante l’inquadramento all’epoca della cessazione (ad esempio stato di servizio).  

  

Pur essendo ammesse cointestazioni di conto, qualora il secondo intestatario fosse anch’esso pensionato del 
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Gruppo deve aprire un autonomo conto pensione - volendo anch’esso cointestato - con un autonomo limite di fido 

e ferme le procedure di analisi del merito creditizio.  

  

Inserimento informatico del tasso. La forma tecnica è gestita dal sistema informativo al tasso standard 

(attualmente 12,25 %) per cui si rende necessario caricare sul singolo rapporto, di volta in volta, il tasso previsto 

dalle condizioni in vigore.  

  

Pensionati di reversibilità. Le condizioni previste sui conti correnti e, su specifica richiesta del/della 

interessato/a, sull’abbinato dossier titoli, sono applicabili anche al titolare di pensione di reversibilità da Pensionato 

(deceduto) del Gruppo, in pratica quindi al coniuge sopravvissuto. In questo caso il limite di fido è però stabilito 

unicamente in € 2.582,28. Altri eventuali reversionari (figli, ad esempio) potranno accedere alla convenzione 

famigliari Dipendenti/Pensionati ed alla condizioni tutte da questa stabilite.  

  

  

2.3 Operatività in titoli ed altre condizioni contrattuali  
L’operatività in titoli si intende confermata nelle forme ed alle condizioni sotto riportate:  

  

Deposito Titoli  
Cod. Raggruppamento =  

5020 - DIP. UNICREDIT IN QUIESCENZA  

N. Rapporti agevolati  Uno “speciale” + n° illimitato D/T “convenzione 

familiari”  

Spese fisse  Esente  

Commissioni  

Negoziazione su “speciale”  
Vedi allegato 1  

Tassa governativa  A carico dell’Istituto – salvo diverse successive 

disposizioni -  fino a 34,20 annui  in funzione del 

periodo di rendicontazione (vedi all.5)  

Money Box  E’ prevista la messa a disposizione dei 

Pensionati titolari di c/c pensione di CD al tasso 

tempo per tempo riconosciuto al prodotto 

“Money Box” della Banca diretta multicanale  

Commissioni fondi Pioneer/Unicredit  Vedi allegato  

Commissioni Gestioni Patrimoniali (il 

prodotto attualmente non è più in 

collocamento - condizioni valide per 

rapporti in essere)  

Franco spese.  

Franco imposta di bollo su rendiconto trimestrale  

Commissioni: vedi allegato  
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Per l’applicazione delle condizioni indicate, si precisa che qualora al conto corrente di accredito della pensione, 

siano collegati più depositi titoli, il Collega in quiescenza dovrà rivolgersi alla propria Agenzia per individuare il 

cosiddetto deposito titoli “speciale”.  

   

2.4 Altre tipologie di Servizi/Rapporti  
Home banking    

Canone base   Esente  

Canone finanza  Esente  

Bonifici e pagamenti diversi  Esente  

Compravendita azioni Italia  0,15% (*)  

Titoli di Stato/obbligazioni  0,10% (*)  

  (*) Per l’operatività in titoli via internet è previsto un massimo 

commissionale di 20 € per singola operazione  

Libretti di risparmio (Solo nominativi)  
Forme tecniche   
03800 per Pensionati di UniCredit Group (non più in collocamento - 

condizioni valide solo per i rapporti in essere).  

N. Rapporti agevolati  Uno  

Tasso avere  0,05%  

Spese fisse  Esente  

Commissioni   Esente  

Assicurazioni    

Unit linked  Vedi Allegato 2  

Famiglia Protetta  Sconto 30% sui premi  

Polizza GUIDA PROTETTA  Sconto 20% (pensionati contraenti) rispetto alle 

condizioni applicate alla clientela  

Cassette di sicurezza (una cassetta di 

formato base – fino a 15 dcm)  

  

Canone base   Sconto 100%  

Aumento valore  Sconto 100%  

Contestazione  Sconto 100%  

Estero    
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Per le condizioni confrontare la Circolare n. 

CI0259 “Condizioni operatività bancaria 

sull'estero per i Dipendenti ed i Pensionati del 

Gruppo UniCredit”  

   

Prestiti Personali   

Prestiti personali  Durata max: 5 anni (nel rispetto limite 80 anni di 

età)  

Tasso per durata 5 = TAN 5,90% dal 01/08/2016  

Importo max finanziabile: 40.000 euro  

Spese di istruttoria: 1%   

Spese di estinzione anticipata (parziale o 

totale):1%   

N.B.= Per prestiti richiesti ed erogati al 

Pensionato che dovrà rilasciare specifica 

autocertificazione su tale suo status (allegato 3 da 

scansionare ed inviare a CaRiCeSe assieme alla 

restante documentazione di richiesta 

finanziamento) il merito creditizio è analizzato 

insindacabilmente dalla banca erogante.  

Codice/Descrizione Convenzione (applicativo 

Speedy):   

Catalogo UCB  

CV0001 - Pensionati UniCredit – fino a 
30.000 CV0111 - Conv Pens UniCredit-
31/40.000  
  

Catalogo UBdR  

VC0001 - Pensionati UniCredit –fino a 

30.000  

VC0111 - Conv Pens UniCredit – 31/40.000  

  

Catalogo BdS  

SV0001 - Pensionati UniCredit – fino a 

30.000  

SV0111 – Conv Pens UniCredit – 31/40.000  
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Mutui   
Prodotto/Servizio  Limiti/condizioni  
Mutuo 1^ casa  
(condizioni valide per acquisto, costruzione, 

ristrutturazione)  

Nota bene: Gli importi sotto indicati sono unici, tanto nel corso dell’attività in servizio quanto 

in quiescenza.  

Importo erogabile a tasso agevolato   Dirigenti:   
Condirettori Dirigenti fino ad € 300.000,00   
Direttori fascia 1 fino ad €  350.000,00  
Direttori fascia 2 fino ad €  400.000,00  
Quadri Direttivi: 3° livello (con anzianità di servizio pari ad almeno 10 anni) o 4° livello fino 

ad € 250.000,00;   
Qd 1°, 2° e 3° livello (per questi ultimi con anzianità inferiore ai 10 anni) fino ad € 200.000,00   
Aree Prof.li: fino ad € 160.000,00. Massimo 

finanziabile. 80%  

  
Tasso agevolato  

  
2,00% dal 15.7.2003 - Fino a tale data 2,75%.  

 TESTO ELIMINATO     

Tasso  Euribor 3 mesi Eurirs di periodo +0,50%  
Durata  Max 30 anni (età max a scadenza 80 anni)  
Commissioni  Esente  
Penalità estinzione anticipata  Esente  
Spese perizia  A carico del pensionato.  

  

Prefinanziamento  

  
Ferma restando la valutazione del merito creditizio, prefinanziamenti per mutui 

“costruzione” fino al 50% dell’importo complessivo richiesto con un massimo di 100.000 
euro. Le erogazioni verranno effettuate a tranche in base alle esigenze documentate e 

saranno regolate ad un tasso pari all’Euribor/Eurirs più uno spread dello 0,50%, sottoforma 
di affidamento sul c/c pensione massimo 18 mesi.  
  

Prima rata  Mese successivo stipula  
Addebito rata  Ultimo giorno lavorativo del mese.  
Ammortamento  Dall’1 a fine mese  
Garanzia  Ipotecaria   
Frequenza rata  Mensile o Trimestrale  
Mutuo 2^ casa  

(condizioni valide per acquisto, 

costruzione)  

Nota bene: Gli importi sotto indicati sono unici, tanto nel corso dell’attività in servizio quanto 

in quiescenza.  

Importo erogabile a tasso agevolato per Dirigenti, Qd3 

(con almeno 10 anni di servizio) e Qd4 in quiescenza. 

Plafond unico con 1^ casa.  

 Come prima casa .  

  

Tasso agevolato  2,00% dal 15.7.2003 - Fino a tale data 2,75%.  

 TESTO ELIMINATO     

Tasso sull’eccedenza  Euribor 3 mesi/Eurirs di periodo+ 0,50%, compreso Personale appartenente alla Aree 

professionali (in quiescenza) per tutto l’importo richiesto  
Durata  Max 30 anni (età max a scadenza 80 anni)  
Commissioni  Esente  
Penalità estinzione anticipata  Esente  
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Spese perizia  A carico del pensionato  

  

Prefinanziamento  

Ferma restando la valutazione del merito creditizio, prefinanziamenti per mutui 

“costruzione” fino al 50% dell’importo complessivo richiesto con un massimo di 100.000 

euro. Le erogazioni verranno effettuate a tranche in base alle esigenze documentate e 

saranno regolate ad un tasso pari all’Euribor più uno spread dello 0,50%., sottoforma di 

affidamento sul c/c pensione massimo 18 mesi.  
Prima rata  Mese successivo stipula  
Addebito rata  Ultimo giorno lavorativo del mese.  
Ammortamento  Dal 1° a fine mese  
Garanzia  Ipotecaria  
Frequenza rata  Mensile o Trimestrale  
  

Questa tipologia di finanziamenti è gestita dalla procedura FIN con i seguenti codici prodotto:  

  

Mutuo ipotecario Conv. I44255  

Relativamente ai mutui ipotecari per l’acquisto della prima o seconda casa, a seguito di specifiche intese intercorse 

con la Direzione Crediti, condivise con omologa struttura di Capogruppo, precisiamo che:  

- è ammessa la contestualità di erogazione al momento del rogito di acquisto dell’immobile/stipulazione del 

mutuo quando si verifica inesistenza di soggetti fallibili, sia nella parte mutuataria/acquirente sia nella parte 

venditrice;  

- l’importo di iscrizione ipotecaria è pari al 150% del valore del finanziamento concesso;  

  

Per quanto concerne la richiesta dei  finanziamenti ipotecari da  parte  di  Personale  in quiescenza, si    attira  

l'attenzione  sulla   circostanza che,   detti  finanziamenti,    dovranno essere  gestiti/censiti - in luogo della  

Variante  Commerciale 16128 -  nell'ambito della nuova convenzione identificata con il codice I44255. La Rete 

potrà quindi censire finanziamenti della specie digitando il citato codice di convenzione oppure inserendo nel 

campo "convenzioni" la chiave di ricerca "Pensionati".  

  

UniCredit Subito Casa  
I colleghi in quiescenza possono contare su una provvigione del 1.5% sia in acquisto, sia in vendita. la 

convenzione prevede anche la possibilità di richiedere il Fascicolo Casa senza aver conferito nessun mandato a 

vendere a Subito Casa.   

  

  

Altri c/c intestati ai Pensionati e/o a parenti di Pensionati.  

La materia è oggetto di specifica disciplina con Circolare CI0078 -, Convenzione Familiari Dipendenti (in 
servizio o in quiescenza) e Conti Addizionali Dipendenti (in servizio o in quiescenza)  cui 

rimandiamo per ogni approfondimento.  

  

 

 



 

              
 

53. 

 

 

 

 

 

 

      
      



 

              
 

54. 

 

 

 

 

 

 

                 

 

 CONVENZIONI 

• CAF 50 e Più VALIDO SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE  

 

       •      VITTORIA ASSICURAZIONI (Ref. Tozza 3357441625) 

• ACCORDO TRA CRAL UNICREDIT NAPOLI E PENSIONATI GRUPPO CAMPANIA  

Il Circolo UniCredit Napoli (di seguito “Circolo”) nella persona del Presidente sig. Antonio Bonito Oliva  

e l’Unione Pensionati UniCredit Campania (di seguito “Unione”) nella persona del Presidente sig.  

Renato Tozza, convengono quanto segue: 

Il Circolo: 

- metterà a disposizione degli iscritti alla Unione, tramite il proprio referente sig. Paolo Desideri, una  

quantità di biglietti scontati per i Cinema congrua e proporzionale a quella che riuscirà ad ottenere  

dal fornitore; 

- consentirà la partecipazione degli iscritti dell’Unione alle proprie attività al prezzo dei familiari dei  

Soci; 

- metterà a disposizione degli iscritti alla Unione, tramite il proprio referente sig. Paolo Desideri, 100  

tagliandi Edenlandia timbrati dal Circolo stesso per l'utilizzo da parte dei loro familiari; 

- metterà a disposizione degli iscritti alla Unione, tramite il proprio referente sig. Paolo Desideri, 100  

card Mc Donald’s; 

- si riserva, a propria discrezione, di integrare tali agevolazioni con eventuali ulteriori che dovessero  

derivare da successivi accordi sottoscritti con altri partners, purché non onerosi per il Circolo stesso. 

L’Unione: 

- corrisponderà al Circolo, per i suindicati servizi, la cifra simbolica di 24.00€ pari al costo di iscrizione  

di un solo socio per l’anno 2024.  L’accordo è valido per l’anno solare 2024 e non sarà automaticamente rinnovato, a 

meno di successivo accordo tra le parti.  

Napoli, 18 dicembre 2023  

 
Inoltre, è in previsione che, con l’approssimarsi della stagione estiva,  il Circolo possa metteree a disposizione degli iscritti 

alla Unione, tramite il proprio referente sig. Paolo Desideri, una  quantità di biglietti scontati congrua e proporzionale 

a quella che riuscirà ad ottenere dal fornitore per le  “Isole del Golfo di Napoli 2024” 

 

• Estate 2024 - Villaggio Touring Club Italiano di Marina di Camerota – Offerta riservata ai soci 

                                     Unione Pensiona ti Unicredit Gruppo Campania 

 

                SETTIMANA A PREZZO SPECIALE DAL 15 GIUGNO AL 22 GIUGNO 2024 
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Anche per l’estate 2024 il nostro Sodalizio, in considerazione dei tempi difficili che stiamo vivendo 

ed il forte bisogno di tutti di arricchire l'anima di bellezza e gioia di vivere, si è impegnato 

finanziariamente per organizzare una settimana al mare in un Villaggio del Touring Club di Marina di 

Camerota a prezzi vantaggiosi, resi ancora più convenienti per i soli nostri iscritti, dal contributo 

dell’Associazione di € 60 per nucleo familiare (€ 30 per marito + € 30 per moglie). Speriamo solo 

che coloro che parteciperanno all’iniziativa da “esterni” incuriositi da un appuntamento particolare 

per un Sodalizio come il nostro, desiderino poi diventare soci, non solo per i tanti vantaggi che ne 

conseguono, ma anche per sentirsi parte di una grande famiglia nella quale si condivide un forte 

senso di appartenenza. 

 

L’offerta prevede sistemazione in: 

 

● Residenza: unica sistemazione in muratura, dotata di aria climatizzata, servizi privati con doccia, 

asciugacapelli, 2 letti bassi affiancati, 1 letto a castello o divano letto, cassa forte, mini- frigo e 

veranda esterna arredata. A coloro che soggiorneranno in residenza vista mare o superior 

(entrambe con supplemento), verrà assegna to l’ombrellone in prima fila. Occupazione massima: 4 

pax. 

● N.B.: per motivi di sicurezza, tutte le nostre sistemazioni NON sono atte ad ospitare 5 persone. Unica ecce 

zione ammessa quando il 5° partecipante è in INFANT (fino a 2 anni non compiuti). 

● Il Trattamento a noi riservato, netto, per persona – soggiorno da sabato a sabato – dal 15 giugno 

al 22 giugno 2024 (8 giorni/7 notti) in residenza standard (senza vista mare) è di euro 556,00 (Soci 

526,00 a persona) a fronte del prezzo di listino di € 777,00. 

comprende: pensione completa dalla cena del giorno di arrivo al pranzo del giorno di partenza con 

servizio a buffet servito, vino, acqua e soft drinks inclusi ai pasti, animazione diurna e serale, 

miniclub per bambini 4-13 anni, passeggiate naturalistiche. Il villaggio dispone di un’ampia spiaggia 

di sabbia e ghiaia raggiungibile percorrendo una scalinata panoramica ombreggiata o utilizzando il 

servizio navetta (ad orari prestabiliti e riservato prevalentemente ad anziani e bambini piccoli 

accompagnati da un adulto). 

 

CAMEROTA – Da sapere: 

● il ricevimento del Villaggio pre-assegnerà a ciascuna sistemazione un ombrellone + 2 lettini, che 

rimarranno fissi per tutta la durata del soggiorno. Servizio incluso nella quota di partecipazione.  

● imposta di soggiorno: si applica, a ciascun ospite, all’intero periodo di soggiorno nel Comune di 

Camerota (non più fino ad un massimo di 7 pernottamenti) = euro 1,00/notte. Sono esenti dal 

pagamento i minori fino al compimento del decimo anno di età. Va versata direttamente al 

ricevimento del villaggio in fase di check -in. 

 

RIDUZIONI: 

Bambini 
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Infant 0–2 anni non compiuti: gratuito 

in 2° letto (2/14 anni non compiuti): - 50% 

in 3° letto (2/14 anni non compiuti): gratuito 

in 4° letto (2/14 anni non compiuti): - 75% 

Adulti 

in 3° letto: - 25% 

in 4° letto: - 75% 

 

Nota operativa: 

si informa che le quote nette a voi riservate fruiscono delle riduzioni di secondo , terzo e quarto 

letto in ordine di età “decrescente”. Esempio: tre adulti + un child = due quote intere + una 

scontata del 25% + una scontata del 75%. 

 

SUPPLEMENTI : 

Doppia uso singola: ● Supplemento 30% sulle quote nette a voi riservate 

Culla (0/2 anni non compiuti): ● Euro 10,00 netti, al giorno (pagamento in loco).Segnalazione da effettuare 

all’atto della prenotazione . 

 

Pranzo giorno di arrivo (facoltativo), da pagare in loco*: 

● Adulti: euro 20,00  

● Bambini (2/14 anni non compiuti): euro 10,00 

(*) La possibilità di effettuare il pranzo extra il giorno di arrivo sarà soggetta a riconferma da parte 

dei partecipanti una settimana prima della partenza. 

 

ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA: 

● Assicurazione gruppi: € 6,00 (infortuni– solo assistenza medica – no rimborso spese) anche 

non paganti. 

CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 

• Acconto 30% da versare alla conferma 

• Saldo da effettuare almeno 30 giorni ante-partenza 

COORDINATE BANCARIE: 

Codice IBAN: IT46M0200803443000005301767 

Banca: UNICREDIT– Via Verdi 18/d – 80133 Napoli 

Conto corrente intestato a: Unione Pensionati Unicredit Gruppo Campania 

 

Prenotazioni 

Le prenotazioni dovranno pervenire entro il 20 marzo 2024 e/o fino al raggiungimento della 

disponibilità del villaggio all’indirizzo e-mail: renato.tozza.52@gmail.com a mezzo telefono 

3357441625 (Tozza). 
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PENALIT A’ – In caso di annullamento verranno applicate le seguenti penali:  

● 30% dell’ammontare del costo complessivo se la rinuncia perviene a Hotelturist S.p.A. da 59 a 30 giorni 

prima della partenza; 

● 50% dell’ammontare del costo complessivo se la rinuncia perviene a Hotelturist S.p.A. da 29 a 16 

giorni prima della partenza; 

● 100% dopo tali termini. 

N.B.: il calcolo dei giorni viene effettuato escludendo il giorno di arrivo, i giorni festivi e prefestivi. 

COME RAGGIUNGERE IL VILLA GGIO 

IN AUTO 

• Da Nord in autostrada A1 “Autosole”, immettersi sulla A/3 Salerno/Reggio Calabria ed 

uscire al casello Battipaglia, percorrere la rotonda sino alla SS 18 per Agropoli-poi Vallo 

della Lucania proseguendo in direzione Sapri-uscita Poderia. Proseguir e sino a Marina 

di.Camerota. 

• Da Sud Autostrada A3 Reggio Calabria/Salerno uscita casello “Buonoabitacolo”, 

proseguire sulla SS517 “Bussentina” per Policastro Bussentino, quindi SS 18 fino a 

Poderia e seguire le indicazioni per Marina di Camerota. 

IN TRENO 

Trasferimento privato fino al Villaggio dalle stazioni ferroviarie di Pisciotta-Palinuro (distanza dal 

villaggio circa 20 Km), di Centola (circa 13 Km), di Sapri, di Vallo della Lucania, di Salerno o Napoli. 

E’ prenotabile con almeno 30 giorni di anticipo rispetto alla partenza comunicando il numero di 

treno, orari di arrivo/partenza e il proprio numero di cellulare. 

                                                                              ***** 
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                              Assemblea Ordinaria degli iscritti del 13 marzo 2024    

 

 

                                        

 
                                                                                                                                                    

UNIONE PENSIONATI UNICREDIT   

     Gruppo Campania   

Via Santa Brigida, 24 – 80132 – Napoli tel. 081 
19164979 indirizzo e-mail : unipensnapoli1@gmail.com   

   
  

                                VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA DEL 13 MARZO 2024    

Il giorno 13 marzo 2024 alle ore 10,00 espressamente convocata ai sensi dell’art. 15 del vigente statuto 

dell’Unione Pensionati, si è riunita, in 2^ convocazione presso la sala riunione di Unicredit, ingresso via 

Verdi, l’Assemblea ordinaria dei soci per trattare e deliberare sul seguente ordine del giorno:   

1) Nomina: - Presidente e Segretario dell’assemblea;     

Commissione elettorale per lo scrutinio dell’elezione del nuovo Consiglio di Gruppo di cui al punto 5;     

2) Saluto del Presidente del Gruppo Campania;     

3) Approvazione del rendiconto della gestione economica al 31.12.2023, relazione del Segretario  
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Amministrativo e   del Revisore dei Conti;     

4) Preventivo anno 2024 e relativa delibera;    

5) Elezione del nuovo Consiglio di gruppo e del Revisore dei conti;    

6) Designazione del Consigliere da proporre quale candidato alla Segreteria Nazionale; 

7) Indicazione degli argomenti da trattare nella prima riunione utile del Consiglio Nazionale;     

8) Varie ed eventuali.   

Relativamente al primo punto all’ordine del giorno. Viene eletto a presidente dell’Assemblea Renato Tozza 

e a Segretario Eduardo Supino. Il Presidente constatata che l’Assemblea in sede ordinaria è regolarmente 

costituita in seconda convocazione dispone la formazione della Commissione elettorale per lo scrutinio 

delle schede che porteranno all’elezione del nuovo Consiglio di Gruppo e del Revisore dei conti. 

L’Assemblea elegge tra i propri componenti la commissione elettorale composta da tre componenti: Sergio 

Cappiello con funzione di presidente,  Angelo Giorgino e Renato Stanislao.  

Si passa poi alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno. Interviene il presidente Tozza e porge 

un cordiale benvenuto, anche a nome di tutti i Consiglieri uscenti, ai soci presenti. Successivamente passa 

ad elencare le finalità di questo appuntamento annuale: il resoconto dell’attività del Consiglio, la 

discussione di temi salienti della nostra associazione e l’approvazione dei bilanci. Tozza ha altresì ricordato 

che l’Assemblea di quest’anno è anche elettiva perché eleggerà il nuovo Consiglio che a sua volta eleggerà 

il nuovo presidente ed indicherà, laddove venisse individuato, il socio che potrebbe ricoprire la carica di 

Segretario Nazionale per il Gruppo Campania. Tozza ringrazia, altresì, la direzione Unicredit per aver dato 

la disponibilità dell’Aula e poi   invita i presenti a stringersi in un forte abbraccio alle famiglie dei colleghi 

scomparsi. Rivolge poi ai soci presenti l’invito a partecipare sempre più numerosi, appassionati e coinvolti 

nello sviluppo dell’Associazione, affinché possa sempre migliorare e crescere come numero di iscritti. Al 

brindisi di fine anno, racconta il presidente, c’è stata una buona partecipazione mentre non si può dire 

altrettanto per gli altri eventi come la Santa Messa in suffragio dei colleghi non più in vita (14 novembre). 

Buona partecipazione di colleghi anche alla prima visita al palazzo del Quirinale. Allo stato è in programma 

una seconda visita ma le difficoltà che la Commissione turismo sta incontrando nel prenotare la visita sul 

Portale del Quirinale in una data compatibile alle esigenze dei partecipanti, sono notevoli a causa 

dell’afflusso enorme di visitatori al sito. L’iniziativa rimane comunque in piedi e sarà riproposta appena 

ricorreranno le condizioni. Tozza passa poi a fornire alcuni aggiornamenti sulle iniziative deliberate nel 

Consiglio del 25 gennaio scorso per l’anno 2024 che prevedono nell’ordine: nel mese di febbraio “pizza + 

spettacolo” (già svolta), nel mese di aprile la predetta visita al Quirinale, nel mese di maggio visita ai Musei 

Vaticani, nel mese di giugno una settimana a Marina di Camerota, nel mese di ottobre la visita agli Scavi 

archeologici di Oplonti e nel mese di dicembre il brindisi di  fine anno. Le date e i programmi delle 

menzionate iniziative saranno comunicate tempo per tempo agli iscritti tramite i soliti canali comunicativi 
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(e-mail e whatsapp).  Anche il corso tenuto nello scorso mese di gennaio, erogato da UniCredit, continua il 

presidente, ha ottenuto un discreto successo e ringrazia nuovamente   tutti coloro che, con sentita 

partecipazione, hanno contribuito a realizzare i due incontri offerti da Unicredit. Nell’augurare di poter 

partecipare ad altri interessanti corsi, Tozza precisa di aver già chiesto ai colleghi di Unicredit e in 

particolare ai referenti Teresa Potenza e Angelo Pinto, di tenere informato il Gruppo Campania sui prossimi 

programmi. Passando a trattare argomenti più sentiti nella comunità, Tozza rassicura i presenti che la Cassa 

Assistenza Aziendale sta lentamente ritrovando un equilibrio nella funzionalità dopo il cambio dei partener 

sia assicurativo che delle prestazioni. Note positive sono venute al riguardo anche dalla testimonianza di 

un collega presente in aula che riferisce di aver contattato l’Assistenza Clienti di Welion anche di sabato e 

domenica ricevendo adeguata assistenza. Tozza ha inoltre ricordato che il Fondo Pensione grazie 

all’andamento favorevole del mercato nel 2023, ha presentato finalmente un segno nettamente positivo. Il 

Comparto Unico ha conseguito un rendimento del 6,5% che dovrebbe portare finalmente un lieve 

incremento delle rendite mensili. Tozza ha altresì confermato la sua partecipazione al Consiglio Nazionale 

dell’Unione Pensionati che si terrà a Napoli il 16 e 17 maggio p.v.  Tozza, riferisce sulla recente costituzione 

del Fondo di solidarietà̀ nel bilancio dell’Unione per assistere i Soci che, a causa delle loro condizioni 

fisiche e morali, si trovino in situazione di grave difficoltà economica. Per chi ne volesse sapere di più, può 

prendere visione del “Regolamento del Fondo di solidarietà dell’Unione Pensionati UniCredit” allegato al 

verbale della Segreteria Nazionale del 12 febbraio 2024, che troverà pubblicato sul sito www.unipens.org 

> Segreteria Nazionale > verbali.  Altra prestazione da tenere in evidenza è la “CASDIC Long term care” 

che è una copertura assicurativa che interviene nei casi di perdita dell’autosufficienza a causa di un 

infortunio o di una malattia, quindi della capacità di svolgere autonomamente le principali funzioni 

quotidiane e che prevede un rimborso annuale a fronte di presentazione di idonea documentazione per spese 

sanitarie e/o socioassistenziali sostenute in relazione allo stato di non autosufficienza preventivamente 

accertato. La copertura è a beneficio esclusivamente del titolare in servizio o andato in quiescenza dopo il 

01/01/2008. Non riguarda, invece, i familiari e rimangono ugualmente esclusi tutti coloro che non erano in 

servizio il 1° gennaio 2008. La gestione della copertura assicurativa è stata affidata alla CASDIC che è la 

Cassa di Assistenza Sanitaria per il personale dipendente del Settore del Credito. Accedendo all’indirizzo 

web www.casdic.it, selezionando “Long Term Care” e successivamente “Area Riservata ai Dipendenti” è 

possibile avere informazioni di dettaglio sugli aventi diritto e su come eventualmente attivare le prestazioni 

LTC. Nella stessa pagina web è inoltre possibile verificare lo stato della propria copertura, attivando 

l’opzione in alto a destra “clicca qui per verificare lo stato della tua copertura LTC”. Compilando ed 

inviando il form si riceverà una mail di risposta da parte di Casdic. Proseguendo il discorso sulle 

agevolazioni riservate ai pensionati, Tozza ha avvisato i soci presenti che sul numero di Napul’è di marzo 

2024, verranno pubblicate le condizioni riservate al personale in quiescenza sui prodotti e servizi Unicredit. 

Tozza, al riguardo, ha invitato i soci a segnalare al presidente del Gruppo Campania, comportamenti 

anomali dei colleghi in servizio che si rifiutano di applicare le condizioni previste per il personale in 

quiescenza. Sul proselitismo, Tozza si dice soddisfatto dei risultati conseguiti negli ultimi mesi anche se 

occorrerebbe un’azione forte a livello centrale per intercettare nuovi colleghi prima del pensionamento. 

Tozza, come più volte suggerito, auspica che l’Unione Pensionati Unicredit, si decida a investire nella 

pubblicità di sé stessa per farsi quanto meno conoscere dai colleghi in servizio. Chiamata a deliberare, 

l’Assemblea all’unanimità ratifica la decisione del Consiglio di Gruppo che nella riunione del 14 febbraio 
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sc. ha deciso di ridurre a undici unità il numero dei consiglieri.    Sul terzo e quarto punto all’ordine del 

giorno. Interviene il Segretario amministrativo Paolo Ferrante che attraverso la sua analitica relazione sulla 

gestione economica al 31/12/2023, commenta le varie poste del consuntivo e da lettura della relazione del 

Revisore dei conti Giuseppe Clemente con la quale certifica la correttezza delle voci di bilancio. Lo stesso 

tesoriere passa poi a commentare le poste del preventivo 2024, Chiamata ad esprimersi, l’assemblea 

approva all’unanimità sia il consuntivo 2023 che il preventivo 2024.    

Si passa a trattare il quinto punto all’OdG. La Commissione elettorale per l’elezione del nuovo Consiglio 

di Gruppo, del Revisore dei conti e del Revisore supplente, consegna ai soci convenuti le schede per le 

votazioni sia in proprio che per delega. A votazione conclusa la Commissione procede ai lavori di spoglio 

delle schede elettorali e dandone atto all’Assemblea con relativo verbale, proclama i seguenti risultati:   

CONSIGLIERI ELETTI:   

Desideri Paolo (voti 47), Tozza Renato (44), Supino Eduardo (43), Ferrante Paolo (41), Camerlingo Maria 

Rosaria (34), Esposito Ernesto (26), Curzio Fatima (22), Marinelli Giuseppe (22), Langella Rosanna (20), 

Casucci Antonio (17) Manna Lucio (17).   

REVISORE CONTI: Giuseppe Clemente   

REVISORE CONTI SUPPLENTE: Ottavio De Simone    

NON ELETTI: Attolini Antonio (5).                                                                                                                         

Si passa al sesto punto all’OdG. Tozza nel ricordare l’importanza di avere un Segretario Nazionale che 

partecipi ai lavori della Segreteria, invita i neoeletti consiglieri a proporsi ovvero ad indicare un nominativo 

del Gruppo di cui si possa avanzare la candidatura nella predetta carica. Dalla discussione che segue non 

emerge nessuna candidatura.   

Si passa al settimo punto all’OdG. Dopo ampia discussione Tozza si impegna a portare in Consiglio 

Nazionale le preoccupazioni dell’Assemblea su Uni.CA. Visto le penalizzanti condizioni riservate al 

personale in quiescenza sul rinnovo dei piani sanitari per il biennio 2024-2025, l’Assemblea ritiene che 

l’impegno della nostra Associazione non possa limitarsi ad una semplice lettera che forse non riceverà mai 

risposta.  Per il resto, l’Assemblea ritiene che l’agenda delle cose da fare sia ancora quella riportata nel 

verbale della Segreteria Nazionale del 20 gennaio 2022 che sembrava dimostrare la volontà di consolidare 

il legame con gli iscritti per tenere salde le radici dell’Unione a dispetto dell’attuale fragilità dei Gruppi 

territoriali. Erano stato presi diversi impegni come quelli di rielaborare le convenzioni Unicredit per 

Dipendenti, Pensionati e Familiari, di istituire presso la Segreteria Nazionale presidi per soddisfare le 

richieste dei direttivi di Gruppo e dei singoli iscritti riguardanti il Fondo e Uni.CA, di programmare la 

costituzione di presidi informativi per trattare le problematiche connesse all’INPS e all’Agenzia delle 

Entrate, e così via.  Pertanto, l’Assemblea, all’unanimità, autorizza il presidente Tozza a trattare nel  

Consiglio Nazionale del prossimo mese di maggio, oltre le considerazioni sopra riportate, anche le 

tematiche recentemente discusse sul web da una significativa parte di pensionati come il ricorso sulla 

incostituzionalità della L. 197  del 2022 sulla difformità nella perequazione degli assegni pensionistici per 

le pensioni superiori a 4 volte la  pensione minima (€ 2.102,53).   
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Si passa a trattare l’ottavo punto all’OdG. Il presidente Tozza per facilitare i rapporti associativi con gli 

iscritti residenti in località foranee (Salerno, Avellino, Caserta, Benevento, C/Stabia) ha comunicato  di 

avere individuato alcuni colleghi che potrebbero coprire il ruolo di fiduciari e che proporrà la loro nomina 

nel prossimo Consiglio di Gruppo per poi darne comunicazione ai Soci alla prima favorevole occasione e 

alla Segreteria Nazionale. Si sono proposti: Giorgio Scognamiglio (referente zona Castellammare, Torre 

del Greco, Torre Annunziata), Ugo Cappello e Rosa Rubino (referenti zona Caserta) e Ettore Gimmelli 

(referente zona Avellino).   

Prima di dichiarare chiusa l’Assemblea, il nuovo Consiglio, appositamente riunitosi, ha riconfermato con 

unanime consenso, Renato Tozza, Presidente del Gruppo Campania. Il presidente Tozza, a sua volta, per 

rendere il Consiglio subito operativo, ha proposto di affidare/confermare delle cariche ad alcuni Consiglieri 

neoeletti, come di seguito riportato, ricevendo il loro assenso e l’approvazione dei presenti:   

• la carica di vicepresidente del Gruppo Campania è stata affidata a Paolo Desideri;   

• nella carica di Segretario amministrativo è stato confermato Paolo Ferrante;    

• la Commissione turismo è stata affidata a Paolo Desideri e a Maria Rosaria Camerlingo;   

• la Commissione proselitismo è stata affidata a Fatima Curzio e Rosanna Langella;   

• la Redazione di “Napul’è” è stata affidata a Eduardo Supino, Antonio Casucci e Giuseppe 

Marinelli sotto la regia del presidente dell’Unione.  

Chiede di intervenire il vicepresidente Paolo Desideri appena riconfermato nella carica, per ringraziare 

l’Assemblea per il gradito, inatteso supporto ricevuto in occasione dell’elezione del Consiglio Direttivo. 

Questo forte consenso rappresenta per lui un onore e una grande responsabilità nei confronti di tutti gli 

iscritti e promette che insieme ai colleghi del nuovo Direttivo, lavorerà con lo sguardo proiettato al futuro, 

per scrivere un nuovo capitolo dell’illustre storia del Gruppo Campania.  

Non avendo null’altro da deliberare l’Assemblea alle ore 12:15 viene sciolta.    

   Il Presidente                                                                          Il Segretario                  

Renato Tozza                                                                           Eduardo Supino   

Napoli, 13 marzo 2024   
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                  Foto del 1908 rinvenuta nel nostro archivio di Via Verdi, Napoli 

                                                         

                                              ARRIVEDERCI AL PROSSIMO NUMERO 

 

                                        BUONA PASQUA!                      
 

UNIONE PENSIONATI UNICREDIT                                                                                                                                                                                                                                                                         

CONSIGLIO REGIONALE CAMPANIA 

Indirizzo: Via Santa Brigida, 24 – Napoli 

Telefono: 081 19164979  

Cellulare: Tozza  

Mail: unipensnapoli1@gmail.com  

Orari apertura: mercoledì e venerdì dalle 10.00 alle 12.00 

                                                          

mailto:unipensnapoli1@gmail.com
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CONSIGLIO: 

Presidente: Renato Tozza 

Vice Presidente: Desideri Paolo  

Tesoriere: Ferrante Paolo 

Consiglieri: 

Camerlingo Maria Rosaria  

Rosanna Langella 

Curzio Fatima 

Marinelli Giuseppe 

Esposito Ernesto 

Manna Lucio 

Casucci Antonio 

Supino Eduardo 

Revisore dei Conti: Clemente Giuseppe  

Presidente Emerito: Carmine Di Giacomo  

                                                                                                                      N. 29 – marzo 2024 

                                    INFORMAZIONI UTILI 
  
   

Unione Pensionati Unicredit:   www.unipens.org 

unipens@pec.it 

Unione Pensionati Unicredit 

Reclami Uni.C.A.      consiglierecdaunica.unipens@gmail.com 

 

Dal sito si può accedere:  

- INPS 

- CIRCOLI UNICREDIT  

- UNICA/PREVIMEDICAL 

http://www.unipens.org./
mailto:unipens@pec.it
mailto:consiglierecdaunica.unipens@gmail.com
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- UNICA/UNICREDIT 

- UNICREDIT HOME BANKING 

- AGENZIA DELLE ENTRATE 

- FONDO PENSIONE UNICREDIT   

Fondo Pensione Unicredit:    www.fpunicredit.eu 

Viale Liguria, 26 20143 Milano 

- e-mail:      pensionfunds@unicredit.eu   

- call center:     0521 1916333  

 

Uni.C.A.: Sito internet:                              www.unica.unicredit.it 

- e-mail per i pensionati Unicredit polsanpen@unicredit.eu  

- e-mail per gli esodati   ucipolsan@unicredit.eu 

GENERALI:       

Sito: www.generali.it > area clienti> Privati> Area riservata Unica                                                                                                                               

Centrale Operativa: numero verde   800 590 590 

                                          (da estero):           39.0282951111 

Indirizzo per inoltrare la documentazione sanitaria tramite posta:   

Generali Italia S.p.A. - Piazza Tre Torri, 1 - 20145 Milano (MI) 

utilizzando il modulo di denuncia standard per le denunce malattia pubblicato sul sito internet di Generali ed allegato 

alla new dell’11/03/24, specificando l’appartenenza alla Cassa UNI.C.A. nelle annotazioni (non è necessario compilare 

la parte in alto a destra con i riferimenti dell’Agenzia). La Compagnia evidenzia che I tempi di gestione delle richieste 

pervenute attraverso il canale in discorso non possono essere quelli garantiti in caso di utilizzo dei canali digitali 

perché dipendenti dai tempi di spedizione, dai tempi di dematerializzazione della documentazione e dalla verifica 

della completezza della documentazione ricevuta; conseguentemente, va detto che i tempi di gestione delle richieste 

in forma cartacea possono arrivare fino a 90 gg. Generali monitorerà, inoltre, i volumi delle richieste pervenute a 

questo canale per verificarne l’utilizzo adeguato da parte degli assicurati.  

 

 

NOSTRO CONSIGLIERE IN UNICA 

Bruno Francesco                                          3357248790 

http://www.fpunicredit.eu/
mailto:pensionfunds@unicredit.eu
http://www.unica.unicredit.it/
mailto:ucipolsan@unicredit.eu
http://www.generali.it/
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Email: brunocdaunica@gmail.com 

Email personale: francescobruno47@gmail.com 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

               NAPUL’E’ – NUMERO 29 – Marzo 2024  

 

                                                  NOTIZIARIO DEI PENSIONATI UNICREDIT       

                                                          GRUPPO REGIONALE CAMPANIA          

    COMITATO DI REDAZIONE 

   Renato Tozza, Eduardo Supino, Giuseppe Marinelli, Giovanni Parente, Antonio Casucci 

 

    "Gli articoli riflettono l'opinione degli autori e non impegnano la responsabilità della Redazione" 

------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 

mailto:brunocdaunica@gmail.com

